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Allegato “A” alla delibera G.C. n…. del …/…/2025

Comune di Barga (LU)

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E
ORGANIZZAZIONE (PIAO)

TRIENNIO 2025-2027

 art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e
integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81; decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6; Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024 e successivi aggiornamenti
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1. Premessa

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, d.l. 80/2021) sono:
- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa;
- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese;
- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi

anche in materia di diritto di accesso.

In esso gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro,
di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

2. Riferimenti normativi

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa
- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni
Positive e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e
ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della
capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano
nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di
tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite,
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione
del 30 giugno 2022, n. 132, recante Regolamento recante definizione del contenuto del Piano
integrato di attività e organizzazione.

Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n.
132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno.
Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data.
Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei
propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario
presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in
caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di
previsione, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di
approvazione dei bilanci.

Il PIAO, come previsto dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 132/2022, si
compone di quattro sezioni.
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Lo schema riassuntivo generale è, pertanto, il seguente:
Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;
Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione;

• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico;
• Sottosezione 2.2 – Performance;
• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano;
• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa;
• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile;
• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale;

Sezione 4 = Monitoraggio.

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è stata predisposta dal Responsabile
prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del
d.m. 132/2022, secondo le indicazioni delle norme vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione
2022/2024, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e suoi successivi aggiornamenti
(v. Delibera ANAC n. 605 del 19.12.2023 e Delibera ANAC n. 31 del 30.01.2025)
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3. Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Comune: Barga (LU)
Indirizzo: Via di Mezzo 45 - 55051 Barga (LU)
Codice fiscale/Partita IVA: 00369370465
Sindaco: Dott.ssa Caterina Campani
Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2024: 50
Numero abitanti al 31 dicembre 2024: 9406
Telefono: 0583 724711
Sito internet: http://www.comune.barga.lu.it/
E-mail: sindaco@comunedibarga.it
PEC: comune.barga@postacert.toscana.it

SEZIONE 2 -VALORE PUBBLICO, PERFORMANCEE
ANTICORRUZIONE

SOTTOSEZIONE 2.1 - Valore pubblico – Il PIAO, quale strumento programmatorio
strategico, è pensato per orientare l’azione delle amministrazioni alla produzione di Valore
Pubblico (VP), inteso come l’insieme dei benefici sociali ed economici prodotti per i cittadini.
Nella presente sottosezione si riepilogano gli obiettivi strategici fissati dall’Ente a partire dalle
linee programmatiche di mandato, poi declinati dal Documento Unico di Programmazione e, a
livello gestionale, dal P.E.G. e dal Piano della Performance. (allegato 2.1).

SOTTOSEZIONE 2.2 - Performance – La sottosezione è predisposta secondo quanto
previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 ed è finalizzata, in particolare, alla
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia
dell’amministrazione. (allegato 2.2)

SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza.
La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, sulla base degli obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge
190/2012. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere i rischi
corruttivi, sono quelli indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019 e
PNA-2022 e negli atti di regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e
del d.lgs. 33/2013, in materia di trasparenza. Si specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del
d.m. 132/2022 - che l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di
fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di
performance. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei
monitoraggi effettuati nel triennio.
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1 CCNL Funzioni locali 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, articoli da 63 a 70;

Il contenuto della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è riportato nell’allegato 2.3,
completo di ulteriori quattro allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.
Per l’anno 2025 – pur in assenza delle fattispecie previste nell’articolo 6, comma 2, del decreto
ministeriale n. 132/2022 – l’ente ha ritenuto preferibile adottare ex novo la sezione 2.3 del
presente PIAO, in modo da poter aggiornare in maniera organica alcune parti del piano (per es.
le modalità con cui viene assicurata tutela al whistleblower).

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE ECAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello
organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in:

- Organigramma;
- Schede che illustrano, per ciascuna Area, il personale assegnato e le funzioni assegnate.

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile
In questa sottosezione saranno indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro
agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale1 la strategia e gli obiettivi di sviluppo di
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine,
la sottosezione intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni:

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun
modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità
agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione
lavorativa in presenza;

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma
digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più
assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore
nello svolgimento della prestazione in modalità agile;

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;
5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali

e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta.

La disciplina relativa all’Organizzazione del lavoro agile, regolata dal d.m. 132/2022, art. 4,
comma 1, lettera b) e dagli articoli da 63 a 70 del CCNL Funzioni locali 2019/2021, è in corso di
valutazione e definizione: la presente sottosezione del PIAO sarà aggiornata non appena
l’Amministrazione, previo confronto con le oo.ss. ai sensi dell’art. 5 del CCNL, avrà definito i
processi e le attività di lavoro che possono essere effettuate in lavoro agile e i criteri per accedere
all’istituto.

SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale
Per il triennio 2025-2027 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei
fabbisogni di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento; la sottosezione comprende, oltre al piano triennale aggiornato, il
Piano delle Azioni Positive e il Piano della Formazione del Personale.
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SEZIONE 4 – Monitoraggio
Nella sezione 4 – Monitoraggio viene disciplinata l’attività di monitoraggio svolta da parte dei
responsabili dei singoli piani, attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi,
sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che
consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione.
Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà
effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato
“Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio
declinato nella citata sottosezione (allegato 2.3), che forma parte integrante e sostanziale del
presente atto).

ALLEGATI:

2.1= SOTTOSEZIONE: VALORE PUBBLICO

2.2 = SOTTOSEZIONE: PERFORMANCE

2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA;
2.3.A = mappatura dei processi a rischio;
2.3.B = tabella adempimenti sezione Amministrazione trasparente;
2.3.C = tabella riepilogativa degli adempimenti e misure anno 2023;
2.3.D = scheda semestrale per monitoraggio misure anticorruzione e trasparenza;
2.3 E = modulo per la segnalazione di illeciti (whistleblower)

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA

3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE

4= SEZIONE MONITORAGGIO
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SEZIONE 2.1 – VALORE PUBBLICO 
 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito 
all’interno del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi (deliberazione G.C. n. 
133/2013 e successive modifiche) e del Sistema di valutazione della performance (deliberazione G.C. 
n. 6/2019). 

Tale sistema, che armonizza ai principi del Decreto Legislativo 150/2009 in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni 
gli strumenti di pianificazione e controllo delineati dal Decreto Legislativo 267/2000, prevede la 
definizione degli obiettivi strategici, operativi e gestionali e degli indicatori: 

1) Linee Programmatiche di mandato (articolo 46 del TUEL), presentate al Consiglio Comunale 
all'inizio del mandato amministrativo, che individuano le priorità strategiche e costituiscono il 
presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle 
performance dell'Ente; 

2) Documento Unico di Programmazione (articolo 170 del TUEL), che permette l'attività di guida 
strategica e operativa dell'Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di 
coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione 
aggiornata; 

3) Piano Esecutivo di Gestione/PDO (articolo 169 del TUEL), approvato dalla Giunta, che declina 
gli obiettivi della programmazione operativa contenuta nel Documento Unico di Programmazione 
nella dimensione gestionale propria del livello di intervento e responsabilità dirigenziale, affidando 
ai dirigenti responsabili dei servizi obiettivi e risorse. 

Gli obiettivi strategici, operativi e gestionali sono declinati attraverso un percorso top-down che, 
partendo dagli indirizzi strategici contenuti nelle linee programmatiche, definisce in un processo "a 
cascata" una mappa logica e programmatica che rappresenta e mette a sistema i legami tra il 
programma di mandato, le linee strategiche di intervento, gli obiettivi programmatici e gli obiettivi 
gestionali. 

Gli obiettivi strategici rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di "Missione" 
rappresentano le finalità di cambiamento di medio/lungo periodo (outcome finale) che 
l'Amministrazione intende realizzare del proprio mandato nell'ambito delle aree di intervento 
istituzionale dell'Ente Locale. 

Gli obiettivi operativi rappresentati nel Documento Unico di Programmazione a livello di 
"Programma" costituiscono strumento per il conseguimento degli obiettivi strategici traguardando 
risultati di breve/medio periodo (outcome intermedio). 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Esecutivo di Gestione costituiscono la declinazione 
degli obiettivi operativi di Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) 
atteso dall'attività gestionale affidata alla responsabilità della dirigenza. 

Il Valore Pubblico programmato dal Comune di Barga è dunque desumibile dal sistema di obiettivi 
collegati agli strumenti di programmazione dati (Linee di Mandato, DUP-Sezione Strategica, DUP-
Sezione Operativa).  
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Le linee programmatiche di mandato 2024-2029, approvate con delibera CC n. 34 del 28/06/2024,  
sviluppano le seguenti tematiche strategiche: 

• La Politica Sanitaria  
• La Politica Ambientale, Buone Pratiche e Ambiente Rurale  
• Le Politiche Sociali  
• La Politica Culturale e di Promozione Turistica - Comunicazione e Informazione  
• Il Commercio e le Attività Produttive  
• Lo Sviluppo Urbanistico  
• La Politica Scolastica  
• Lo Sport, i Giovani e la Socializzazione  
• Le Politiche di Genere e i Diritti 

 

A cascata, si individuano i seguenti obiettivi strategici, che trovano conferma all’interno del DUP 
2025-2027, approvato con delibera CC n. 84 del 28/12/2024: 

La Politica Sanitaria  

• supporto alle iniziative per il mantenimento di due presidi ospedalieri efficienti e 
potenziamento dei servizi; 

La Politica Ambientale, Buone Pratiche e Ambiente Rurale  

• Verifiche ambientali e riqualificazione delle aree  

• Gestione dei rifiuti e centro del riuso  

• Banco del non spreco 

• Investimenti nelle colonnine di ricarica elettrica 

• Efficientamento energetico 

• Interventi sul dissesto idrogeologico 

Le Politiche Sociali  

• Mantenimento dei livelli di erogazione dei servizi sociali 

• Supporto alle attività e manifestazioni delle associazioni di volontariato  

• Fondi a sostegno dei lavoratori in crisi aziendale  

• Potenziamento del piano di edilizia economica e popolare  

• Attenzione agli anziani e alla disabilità  

• Integrazione sociale degli stranieri  

La Politica Culturale e di Promozione Turistica  

• Promozione della cultura e del turismo di qualità  

• Casa Museo Giovanni Pascoli e Centro Studi Pascoliano 

• Circuito museale e progetto "Uffizi Diffusi" 
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• Rocca della Pace e memoria storica 

• Biblioteca Comunale F.lli Rosselli e Premio giornalistico Arrigo Benedetti 

• Teatri e musica: Festival Barga Jazz, Piazzette di Barga, Filecchio Festival  

• Promozione dell'arte e delle tradizioni locali  

• Sviluppo del turismo culturale, enogastronomico, sportivo, rurale e montano  

Comunicazione e Informazione  

• Rinnovamento del sito internet del Comune  

• Valorizzazione dei poli sociali con connessione internet WI-FI libera  

Il Commercio e le Attività Produttive  

• Riqualificazione delle aree commerciali  

• Supporto alle nuove attività e promozione di eventi 

• Revisione del Piano del Commercio Comunale 

Lo Sviluppo Urbanistico  

• Piano Strutturale Intercomunale e Piano Operativo Intercomunale 

• Nuova viabilità e parcheggi 

• Realizzazione della nuova scuola  

La Politica Scolastica  

• Realizzazione della nuova scuola materna 

• Interventi di efficientamento energetico nelle scuole  

• Collaborazione con le OO.SS per tariffe mense scolastiche e trasporti  

• Progetti di supporto extrascolastico 

Lo Sport, i Giovani e la Socializzazione  

• Promozione della "Giornata dello sport" 

• Interventi sulle strutture sportive 

• Realizzazione e potenziamento di luoghi di socializzazione  

Le Politiche di Genere e i Diritti  

• Costituzione della nuova Commissione Pari Opportunità 

• Promozione del contrasto alla violenza sulle donne  

• Collaborazione con la Provincia di Lucca per l'Accordo Territoriale di Genere  

• Valorizzazione della scrittura al femminile e dei saperi delle donne  

• Educazione alle differenze di genere nelle scuole  
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• Promozione dei diritti e dell'integrazione delle donne immigrate 
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Premesse 

Inquadramento normativo 

Il d.lgs. 150 del 27 ottobre 2009 impone alle amministrazioni pubbliche di costruire il sistema di 
misurazione e valutazione della performance finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi 
erogati alla collettività  e alla crescita delle competenze professionali, in un quadro di pari opportunità 
di diritti e doveri e di trasparenza in merito ai risultati raggiunti ed alle risorse impiegate. 

Il ciclo di gestione della performance, come disciplinato all’art.4 del richiamato decreto, si articola 
nelle seguenti fasi: 

• definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; 

• collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
• monitoraggio in corso d’esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
• misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 
• utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
• rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico – amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 
utenti e ai destinatari dei servizi. 

Le amministrazioni pubbliche devono dotarsi, per quanto sopra, di un piano della performance che 
individui gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e che definisca, con riferimento agli 
obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale titolare di posizione 
organizzativa con i relativi indicatori, nonché di redigere una “Relazione sulla performance” che 
evidenzi, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente i risultati organizzativi e individuali 
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse impiegate. 

Il piano della Performance rappresenta uno strumento che consente di valutare e quindi migliorare i 
servizi erogati (valutazione interna) e permette ai cittadini di misurare il grado di realizzazione degli 
obiettivi previsti dalle linee programmatiche di mandato dell'amministrazione (valutazione esterna). 

Il D.P.R. n. 81 del 24/06/2022, in applicazione della Legge n.80/2021, ha stabilito, per gli enti con 
più di 50 dipendenti, la soppressione degli adempimenti inerenti ai piani individuati all’art.1 (fra i 
quali rientra il piano della performance) e ha esplicitamente previsto all’art. 2 che “Per gli enti locali 
di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato 
degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della 
performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel 
PIAO.” 

Inquadramento del contesto 

L'Ente disciplina il proprio sistema di valutazione, misurazione e trasparenza della performance 
mediante il “Sistema di misurazione e valutazione della performance” , approvato con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 6 del 03.01.2019 e successive modifiche intervenute (cfr. la deliberazione 
n. 205 del 10.12.2019) e – per la parte riguardante i titolari di posizione organizzativa - mediante il 
“Regolamento per il conferimento, la revoca e la graduazione  delle posizioni organizzative”, 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 91 del 14.05.2019. 
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Il presente documento, con orizzonte temporale triennale, si struttura in sezioni, corrispondenti alle 
sei aree di responsabilità in cui è organizzata la struttura dell'ente, oltre a una scheda riguardante gli 
obiettivi assegnati al Segretario comunale.  

Gli obiettivi contenuti nel presente documento di programmazione sono da intendersi affidati ai 
rispettivi Responsabili d'Area e, “a cascata”, quale elemento di valutazione della performance 
organizzativa, ai dipendenti loro assegnati. 

Indirizzi in merito alla valutazione dei comportamenti organizzativi 

In continuità con gli indirizzi formulati nel piano della performance 2024-2026 e nel rispetto delle 
disposizioni stabilite nel sistema di misurazione e valutazione, l’Amministrazione intende enfatizzare 
la rilevanza – in prospettiva anche strategica, quindi pluriennale – di quei comportamenti 
organizzativi messi in essere da ciascun dipendente collegati al “fare squadra” e alla condivisione 
degli obiettivi dell’Amministrazione. 

In particolare si intende valorizzare e premiare i comportamenti che – pur non costituendo 
necessariamente una prestazione legata in senso stretto alla mansione professionale – influiscono 
positivamente sul funzionamento del Comune e sul clima di lavoro: a titolo esemplificativo, 
influiranno favorevolmente sulla valutazione la capacità di comunicazione con gli altri uffici, la 
capacità di contribuire alla risoluzione di problemi esterni al proprio ufficio (ferma restando la 
suddivisione dei compiti assegnati a ciascuna unità organizzativa). 

In questo senso, per senza modificare per il momento la “pesatura” delle voci di valutazione contenute 
nelle apposite schede già approvate all’interno del sistema di misurazione e valutazione (salvo un 
auspicabile aggiornamento di quest’ultimo, compatibilmente con le priorità stabilite 
dall’Amministrazione), si confermano le seguenti linee di indirizzo per la valutazione della 
performance negli esercizi 2024-2026: 

• per quanto concerne i dipendenti titolari di posizione organizzativa, l’Amministrazione invita 
fin da ora il Nucleo di Valutazione e il Segretario comunale a enfatizzare la differenziazione e la 
conseguente valorizzazione delle voci “Capacità di lavorare in team” e “Soluzione di problemi”; 

• per quanto riguarda i dipendenti non titolari di posizione organizzativa, l’Amministrazione 
rivolge un invito analogo al precedente, affinchè i Responsabili d’Area, mediante la valutazione, 
differenzino e valorizzino in particolar modo le valutazioni collegate alle voci “Flessibilità nello 
svolgimento del lavoro” e “Capacità di lavorare in team”. 

Gli indirizzi stabiliti nel presente paragrafo costituiscono altresì uno degli elementi da prendere in 
considerazione nel prosieguo del lavoro di aggiornamento e adeguamento del sistema di valutazione, 
assegnando a tal fine il ruolo di coordinatore al Segretario comunale.  
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Piano degli obiettivi 

Nelle tabelle che seguono sono individuati, per ciascuna Area, gli obiettivi assegnati ai Responsabili. 

Gli obiettivi A, B, e C , avendo carattere trasversale e coinvolgendo in modo significativo due o più 
servizi, sono assegnati a più Responsabili. 

 

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO 

n. 
ob. Oggetto pesa-

tura Ris. Attesi/Indicatore 

1 Piano operativo intercomunale 30 

Adozione in Consiglio comunale 
(60%);     Fase di raccolta delle os-
servazioni e approvazione delle 
controdeduzioni (40%) 

2 Nuovo regolamento edilizio 20 

Presentazione all'amministra-
zione di uno schema idoneo 
all'approvazione entro il 
31.12.2025 

A Approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 
entro il 31.12.2025  15 

Approvazione del bilancio di pre-
visione 2026-2028 entro il 
31.12.2025 (100%); entro il 
31.01.2026 (40%) 

B 

Tempi di pagamento dei debiti commerciali: ri-
spetto dei parametri al fine di evitare l'applicazione 
delle misure di cui all'art.1, comma 862, della L. n. 
145/2018  

30 

Verifica, per ciascuna area, che 
l'indicatore di ritardo annuale nei 
pagamenti sia = o < 0 

C Amministrazione Trasparente  5 

Esito positivo del monitoraggio 
sugli obblighi di pubblicazione 
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AREA LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO 

n. 
ob. Oggetto pesa-

tura Ris. Attesi/Indicatore 

3 

Manutenzione per riqualificazione e adeguamento 
strutturale ed impiantistico della ex scuola elemen-
tare in Piazza IV Novembre in Fornaci di Barga 
(PNRR) 

20 

Avvio procedure di appalto inte-
grato entro giugno 2025 (30%);  
Emissione 1’ SAL entro dicembre 
2025 (70%). 

4 Nuovo impianto di illuminazione del campo spor-
tivo di Barga 10 

Ultimazione lavori entro dicem-
bre 2025 (100%); entro gennaio 
2025 (80%); entro febbraio 2025 
(50%) 

5 Riqualificazione sistema viario su SR445 Garfa-
gnana nel centro abitato di Ponte all’Ania 

10 Avvio procedure di selezione del 
contraente entro ottobre 2025.  

6 
Gestione in economia degli interventi per lo spargi-
mento di prodotti antigelo sulla rete strada-le co-
munale 

10 
Relazione finale del Responsa-
bile, con rendicontazione degli 
interventi e dei costi sostenuti 

A Approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 
entro il 31.12.2025  15 

Approvazione del bilancio di pre-
visione 2026-2028 entro il 
31.12.2025 (100%); entro il 
31.01.2026 (40%) 

B 

Tempi di pagamento dei debiti commerciali: ri-
spetto dei parametri al fine di evitare l'applicazione 
delle misure di cui all'art.1, comma 862, della L. n. 
145/2018  

30 
Verifica, per ciascuna area, che 
l'indicatore di ritardo annuale nei 
pagamentio sia = o < 0 

C Amministrazione Trasparente  5 Esito positivo del monitoraggio 
sugli obblighi di pubblicazione 
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AREA AMMINISTRATIVA - CULTURA 

n. 
ob. Oggetto pesa-

tura Ris. Attesi/Indicatore 

7 Programmazione e gestione della stagione teatrale 10 Relazione finale del Responsabile 
d’Area 

8 Supporto alle Aree organizzative in materia giuri-
dica 20 

Relazione finale del Responsabile 
d’Area rispetto alle attività svolte e 
alle criticità affrontate. 

9 Regolamento per la disciplina dei contratti 15 
Presentazione all'amministrazione 
di uno schema idoneo all'approva-
zione entro il 31-12-2025 

10 
Regolamentazione della trasmissione in diretta 
streaming e pubblicazione online delle sedute di 
Consiglio comunale 

5 
Presentazione all'amministrazione 
di uno schema idoneo all'approva-
zione entro il 31.07-2025 

A Approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 
entro il 31.12.2025  15 

Approvazione del bilancio di previ-
sione 2026-2028 entro il 
31.12.2025 (100%); entro il 
31.01.2026 (40%) 

B 

Tempi di pagamento dei debiti commerciali: ri-
spetto dei parametri al fine di evitare l'applicazione 
delle misure di cui all'art.1, comma 862, della L. n. 
145/2018  

30 
Verifica, per ciascuna area, che l'in-
dicatore di ritardo annuale nei pa-
gamentio sia = o < 0 

C Amministrazione Trasparente  5 Esito positivo del monitoraggio su-
gli obblighi di pubblicazione 
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AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

n. 
ob. Oggetto pesa-

tura Ris. Attesi/Indicatore 

11 Regolamento dei servizi per la prima infanzia 15 

Presentazione di uno schema di re-
golamento, riguardante i servizi sia 
a livello comunale, sia a livello co-
munale 

12 Pubblicazione del nuovo sito internet istituzionale 15 Entro il 30.06.2025 

13 
 Contratto decentrato integrativo per il personale 20 

Fasi: 
Costituzione del fondo risorse de-
centrate (50%) 
Approvazione indirizzi da parte 
della Giunta comunale (10%) 
Sottoscrizione della preintesa 
(15%) 
Sottoscrizione definitiva entro il 
31/10/2025 (25%) 

A Approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 
entro il 31.12.2025 15 

Approvazione del bilancio di previ-
sione 2026-2028 entro il 
31.12.2025 (100%); entro il 
31.01.2026 (40%) 

B 

Tempi di pagamento dei debiti commerciali: ri-
spetto dei parametri al fine di evitare l'applicazione 
delle misure di cui all'art.1, comma 862, della L. n. 
145/2018 

30 
Verifica, per ciascuna area, che l'in-
dicatore di ritardo annuale nei pa-
gamentio sia = o < 0 

C Amministrazione Trasparente 5 Esito positivo del monitoraggio su-
gli obblighi di pubblicazione 
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AREA FINANZIARIA E TRIBUTI 

n. 
ob. Oggetto pesa-

tura Ris. Attesi/Indicatore 

14 Aggiornamento del regolamento Tari 15 
Presentazione all'amministrazione 
di uno schema idoneo all'approva-
zione entro il 30.06.2025 

15 Affidamento del servizio di riscossione coattiva 20 Affidamento della concessione en-
tro la fine dell'esercizio 

16 Programmazione dei flussi di cassa e gestione delle 
criticità inerenti la liquidità 10 

 Redazione e aggiornamento perio-
dico del Piano annuale e attività di 
monitoraggio, reportistica e ag-
giornamento nei confronti degli uf-
fici. Formulazione di proposte per 
la razionale gestione della liquidità 

A Approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 
entro il 31.12.2025  15 

Approvazione del bilancio di previ-
sione 2026-2028 entro il 
31.12.2025 (100%); entro il 
31.01.2026 (40%) 

B  

Tempi di pagamento dei debiti commerciali: ri-
spetto dei parametri al fine di evitare l'applicazione 
delle misure di cui all'art.1, comma 862, della L. n. 
145/2018   

35 

Verifica, per ciascuna area, che l'in-
dicatore di ritardo annuale nei pa-
gamentio sia = o < 0. (30%) 

Attività di monitoraggio, informazione 
e coordinamento nei confronti delle 
altre aree organizzative (5%) 

C Amministrazione Trasparente 5 Esito positivo del monitoraggio sugli 
obblighi di pubblicazione 
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AREA POLIZIA MUNICIPALE 

n. 
ob. Oggetto pesa-

tura Ris. Attesi/Indicatore 

17 Potenziamento servizi di controllo della Polizia Mu-
nicipale per manifestazioni / eventi   25 

Relazione finale del Responsabile 
d’Area rispetto alle attività svolte 
e alle criticità affrontate. 

18 
Verifica del numero di contrassegni rilasciati nel 
tempo per accessi e sosta auto nella ZTL del Capo-
luogo 

15 

Presentazione di un report finale 
sulla base dell'attività di ricerca 
documentale e di sopralluogo 
svolta 

19 

Spostamento provvisorio/sperimentale di Fiera di 
S.Rocco  e correlate serate Danzanti 2025 in Barga 
capoluogo e relativa  proposta di disciplina tempo-
ranea di circolazione stradale 

10 
Proposta di provvedimenti per la 
nuova disciplina temporanea di 
circolazione stradale 

A Approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 
entro il 31.12.2025  15 

Approvazione del bilancio di pre-
visione 2026-2028 entro il 
31.12.2025 (100%); entro il 
31.01.2026 (40%) 

B 

Tempi di pagamento dei debiti commerciali: ri-
spetto dei parametri al fine di evitare l'applicazione 
delle misure di cui all'art.1, comma 862, della L. n. 
145/2018  

30 
Verifica, per ciascuna area, che 
l'indicatore di ritardo annuale nei 
pagamentio sia = o < 0 

C Amministrazione Trasparente  5 Esito positivo del monitoraggio 
sugli obblighi di pubblicazione 
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SERVIZI DEMOGRAFICI ED ELETTORALI  

n. 
ob. Oggetto pesa-

tura 
Ris. Attesi/Indicatore 

20 Passaggio alla gestione dello Stato civile mediante 
adesione ad ANSC 30 

Il progetto è finanziato dalla mi-
sura 1.4.4 del PNRR. Il target è la 
trascrizione del primo atto di Stato 
civile (adempimento che permette 
la validazione) entro il termine sta-
bilito dall'avviso 

21 

Gestione dei procedimenti elettorali per le consul-
tazioni in programma per l'anno 2025 (consulta-
zioni referendarie e elezioni del Presidente della 
Regione) 

20 

Valutazione complessiva da parte 
del Segretario comunale; assenza 
di richiami/osservazioni da parte 
della Prefettura-UTG o dalla Re-
gione 

A Approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 
entro il 31.12.2025  15 

Approvazione del bilancio di previ-
sione 2026-2028 entro il 
31.12.2025 (100%); entro il 
31.01.2026 (40%) 

B 

Tempi di pagamento dei debiti commerciali: ri-
spetto dei parametri al fine di evitare l'applicazione 
delle misure di cui all'art.1, comma 862, della L. n. 
145/2018  

30 
Verifica, per ciascuna area, che l'in-
dicatore di ritardo annuale nei pa-
gamentio sia = o < 0 

C Amministrazione Trasparente  5 Esito positivo del monitoraggio su-
gli obblighi di pubblicazione 
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SEGRETARIO COMUNALE 

n. 
ob. Oggetto pesa-

tura Ris. Attesi/Indicatore 

22 Aggiornamento del sistema di governance e moni-
toraggio dei finanziamenti PNRR 30 Proposta da presentare in Giunta 

 23 Contratto decentrato integrativo per il personale 30 

Fasi: 
Costituzione del fondo risorse de-
centrate (50%) 
Approvazione indirizzi da parte 
della Giunta comunale (10%) 
Sottoscrizione della preintesa 
(15%) 
Sottoscrizione definitiva entro il 
31/12/2025 (25%) 

24 Approvazione del nuovo regolamento incentivi per 
attività tecniche 20 

Presentazione all'amministra-
zione di uno schema idoneo 
all'approvazione entro il 
30.06.2025 

A Approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 
entro il 31.12.2025  15 

Approvazione del bilancio di 
previsione 2026-2028 entro il 
31.12.2025 (100%); entro il 
31.01.2026 (40%) 

C Amministrazione Trasparente  5 
Esito positivo del monitorag-
gio sugli obblighi di pubblica-
zione 

  

21



Comune di Barga – P.I.A.O. 2025-2027 - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

 
 

 

 

COMUNE DI BARGA 

Provincia di Lucca 

 

 

 

Piano integrato di attività ed organizzazione  2025-2027 

Sottosezione  

Rischi corruttivi e trasparenza  

(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

 

 

 

Allegati:  

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 

D - Misure di trasparenza 

22



Comune di Barga – P.I.A.O. 2025-2027 - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

pag. 1 di 27 
 
 

 

1. PARTE GENERALE .................................................................................................................................. 3 

I SOGGETTI COINVOLTI NEL SISTEMA DI PREVENZIONE E NELLA GESTIONE DEL RISCHIO .......................................................... 3 
L’Autorità nazionale anticorruzione ............................................................................................................. 3 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) ......................................... 3 
L’organo di indirizzo politico ........................................................................................................................ 5 
I responsabili dei Servizi ............................................................................................................................... 5 
Il Nucleo di Valutazione ............................................................................................................................... 6 
Il personale dipendente ............................................................................................................................... 6 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI ........................................................................................................................................ 6 

2. L’ANALISI DEL CONTESTO ...................................................................................................................... 7 

L’ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ............................................................................................................................ 7 
L’ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ............................................................................................................................ 7 

La struttura organizzativa............................................................................................................................ 7 
La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno ......................................................................... 9 

LA MAPPATURA DEI PROCESSI .................................................................................................................................. 9 

3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO ................................................................................................................. 10 

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ................................................................................................................................ 10 
ANALISI DEL RISCHIO ............................................................................................................................................ 11 

Scelta dell’approccio valutativo ................................................................................................................. 12 
I criteri di valutazione ................................................................................................................................ 12 
La rilevazione di dati e informazioni .......................................................................................................... 12 
Formulazione di un giudizio motivato ........................................................................................................ 13 

LA PONDERAZIONE DEL RISCHIO ............................................................................................................................. 14 

4. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO ............................................................................................................ 14 

INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE .............................................................................................................................. 15 

5. LE MISURE ........................................................................................................................................... 15 

IL CODICE DI COMPORTAMENTO ............................................................................................................................. 15 
CONFLITTO DI INTERESSI ....................................................................................................................................... 16 
INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI .............................................................................. 17 
REGOLE PER LA FORMAZIONE DELLE COMMISSIONI E PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI UFFICI .................................................... 18 
INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI .............................................................................................................................. 18 
DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE) ....... 19 
LA FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE .......................................................................................................... 19 
LA ROTAZIONE DEL PERSONALE .............................................................................................................................. 20 
MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALI ILLECITI (WHISTLEBLOWER) ........................................................... 21 
ALTRE MISURE GENERALI ...................................................................................................................................... 22 

La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione ........................................................... 22 
Patti di Integrità e Protocolli di legalità ..................................................................................................... 22 
Rapporti con i portatori di interessi particolari .......................................................................................... 22 
Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere ....................... 22 
Concorsi e selezione del personale ............................................................................................................. 23 
Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti .................................................. 24 
La vigilanza su enti controllati e partecipati .............................................................................................. 24 

23



Comune di Barga – P.I.A.O. 2025-2027 - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

pag. 2 di 27 
 
 

6. LA TRASPARENZA ................................................................................................................................ 24 

LA TRASPARENZA E L’ACCESSO CIVICO ...................................................................................................................... 24 
LE MODALITÀ ATTUATIVE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ........................................................................................ 25 
L’ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI PUBBLICAZIONE ................................................................................................. 26 
LA PUBBLICAZIONE DI DATI ULTERIORI ...................................................................................................................... 27 

7. IL MONITORAGGIO E IL RIESAME DELLE MISURE ................................................................................. 27 

 

24



Comune di Barga – P.I.A.O. 2025-2027 - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

pag. 3 di 27 
 
 

 

1. Parte generale 
I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio   

L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si 
attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 

degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto 
al fenomeno corruttivo.  

 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è 
il Dott. Daniele Giorgi, designato con decreto sindacale prot. 5076 del 30 marzo 2021, 
pubblicato in pari data.  

Lo stesso decreto sindacale n. 5076/2021 ha infine previsto che il RPCT sia affiancato da un 
referente con funzioni di supporto e coordinamento in materia di attuazione degli obblighi di 
trasparenza, considerato che la figura del Segretario è presente presso l’Ente mediamente 

solo per la metà della settimana, essendo il servizio di segreteria gestito in forma 
convenzionata con un altro Comune. La figura del referente per la trasparenza è 
individuata nella dott.ssa Maria Teresa Di Natale, Responsabile dell’Area Amministrativa. 

A livello organizzativo interno e, in via prevalente, ai fini dello svolgimento del 
monitoraggio dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, a partire dall’anno 2023 

ciascun Responsabile d’Area, su richiesta del RPCT, ha individuato uno o più “sub-
referenti” al fine di poter svolgere un controllo più capillare circa le informazioni e i 

documenti da pubblicare nelle sezioni di Amministrazione trasparente. 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti 

del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, 
tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a 
fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

Il RPCT svolge i compiti seguenti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 
comma 14 legge 190/2012);  
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d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 
lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede 
quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 

comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 

indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 
opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 

recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 
legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del 
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soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno 

del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai 

sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di 

indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 
33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza 

(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo 
sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017.  

 

L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del 
rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 
monitoraggio.  In tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le 
stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 

pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

 

I responsabili dei Servizi  

I funzionari responsabili dei Servizi devono collaborare alla programmazione ed 
all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione.  In particolare, 

devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 
con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del 

contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

27



Comune di Barga – P.I.A.O. 2025-2027 - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

pag. 6 di 27 
 
 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 

nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 

attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di 
misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 
particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 

collaborazione con il RPCT.   

 

Il Nucleo di Valutazione 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni 
assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della 
corruzione e devono:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT 

e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo.   

 

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 
particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di 
statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 

RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 
Gli obiettivi strategici 
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che 

l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 
132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del 
valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 
amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 
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prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei 
PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 

misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi.  

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 

diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 

e funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista 
nella sottosezione del PIAO dedicata alla performance.  

 

2. L’analisi del contesto  
L’analisi del contesto esterno 
Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i 

rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui 

si opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche 

culturali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di 
come queste ultime – così come le relazioni esistenti con gli stakeholders – possano 
condizionare impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere 

la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 

Per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso del 

Comando della Polizia Locale, non si rilevano recenti avvenimenti criminosi legati alla 
criminalità organizzata o a fenomeni di corruzione. 

 
L’analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra 

parte, la mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante 

finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. 

 

La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO dedicata 
all’organizzazione. Si rinvia pertanto alla sezione 3.1 del presente PIAO.  
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La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che 
l’ordinamento attribuisce al Comune.   

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali - TUEL), spettano al comune tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei 
settori organici:  

dei servizi alla persona e alla comunità;  

dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

dello sviluppo economico;  

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, 
secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di 

competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le 
relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”.  

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 

122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei 

comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 
controllo; 

b)  organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c)  catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d)  la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e)  attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi; 

f)  l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 

g)  progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 

h)  edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i)  polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l)  tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 
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La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno  

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le 

considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione:  

non si rilevano fattori interni ed esterni che possano condizionare impropriamente in 
maniera significativa l’attività dell’Amministrazione; il focus delle misure di prevenzione 
della corruzione dovrà pertanto essere incentrato sui processi che per definizione 
comportano un rischio maggiore (primo fra tutti, l’aggiudicazione e la esecuzione dei 

contratti d’appalto).  

Anche in applicazione di quanto previsto dal PNA 2022 (Delibera ANAC n. 7 del 17 
gennaio 2023) il presente Piano appresterà specifiche misure riguardo ai procedimenti che 
riguardano l’applicazione del PNNR. 

 
La mappatura dei processi 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; 
rappresentazione.  

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare 

l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, 

dovranno essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi 

che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese 
come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in 
generali e specifiche:  

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale);  

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 
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11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato.  

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”.  

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, 
ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 
collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.  

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT, sentiti i funzionari dell’ente, ha potuto enucleare i 

processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei 

rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente 
descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output 

finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 

2019) e di “semplificazione” (par. 10.1.3 del PNA 2022), seppur la mappatura di cui 

all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, si potrà successivamente 

integrare l’allegati per addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi 

dell’ente..  

 

 

 

3. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 
identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del 
rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

 
Identificazione del rischio 
L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si 

concretizza il fenomeno corruttivo.   

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” 

nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B 
della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza.  

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 

tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che 

compongono ciascun processo.  
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Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il RPCT ha svolto l’analisi per singoli 

“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 

affidamenti di lavori, servizi e forniture).  

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 

2019), nel corso del prossimo esercizio si tenterà di per affinare la metodologia di lavoro, 
passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per 
attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare 
una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  
A tal proposito sono state applicate principalmente le metodologie seguenti:  

• in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza 
diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro;  

• quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  

• le risultanze della mappatura;  

• l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti 

in passato in altre amministrazioni o enti simili;   

• segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità.  

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. 
La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni 

oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi.   

E’ stato pertanto compilato il Catalogo dei rischi principali.  

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a 
catalogo dei rischi”, Allegato A.  

Il catalogo è riportato nella colonna G dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il 
rischio principale che è stato individuato.    

 

Analisi del rischio 
L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli 

eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 

abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e 

delle relative attività al rischio.  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 

motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi;  

b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

 

33



Comune di Barga – P.I.A.O. 2025-2027 - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

pag. 12 di 27 
 
 

Scelta dell’approccio valutativo  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 

oppure di tipo misto tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 

espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 

supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 
numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

 

I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 
esposizione al rischio di corruzione.   

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 

2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono:  

livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio;  

grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato;  

manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 

attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento 

e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al 
tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel 
presente PTPCT.  I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B).  

 

La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli 
indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT.  
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Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche 
competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da 
parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 

analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
prudenza.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di 
evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 

stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi:  

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 
in tema di affidamento di contratti);   

le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi”, Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, 
esposte nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente.   

 

Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 
sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi.  Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 

metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, 
medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 
delle evidenze raccolte.  

L’ANAC raccomanda quanto segue:  

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 
rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio;  

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far 
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico.  

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una 
scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, 
alto): 

 

 Livello di rischio Sigla corrispondente 
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Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi”, Allegato B.  

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 
ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 
(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

 
 La ponderazione del rischio 
La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha 
lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità 

di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto.  

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 

tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo 
dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva 
del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del 
livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi 
che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale;  

 

4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione 

delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato 
mediante le attività propedeutiche sopra descritte.  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed 
aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su 
alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 
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Individuazione delle misure 
Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di 
prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.  

In questa fase sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i 
processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C.  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 
contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia".  

 

 

5. Le misure  
Il Codice di comportamento 
Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione 
elabori un proprio Codice di comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di 
altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura 
dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee 

guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 

1). 

 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento 
aggiornato è stato approvato in data 21.12.2023.  

Il responsabile della prevenzione ha predisposto una proposta del codice di comportamento, 
la quale è stata oggetto di un preventivo parere favorevole del Nucleo di Valutazione (prot. 
n. 20544/2023) e di adozione in prima lettura da parte della Giunta comunale (deliberazione 
G.C. n. 143 del 01.12.2023). 

Secondo le disposizioni del d.P.R. 62/2013 e delle indicazioni dell’A.N.AC., prima 

dell’approvazione del codice l’amministrazione ha proceduto in data 05 dicembre 2023 alla 

pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso pubblico, contenente la proposta di Codice 
da approvare alla luce del quadro normativo di riferimento, con invito a far pervenire 
eventuali proposte o osservazioni entro il termine del 19 dicembre 2023, predisponendo 
anche un modulo idoneo alla raccolta delle osservazioni. 

Entro il termine prefissato non sono pervenute osservazioni 
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Il Codice di comportamento è stato approvato in via definitiva dall’organo esecutivo in data 

21.12.2023 (deliberazione n. 163/2023).  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 

 
Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede 
che i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere 
pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i 
provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando 

ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di 
interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in 
cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile 

dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 

dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi:  

a) dello stesso dipendente;   

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 
pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 
tenuto a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, 

il quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse 

privato ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 

l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi.  

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 
con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto 
negli ultimi tre anni.  

La suddetta comunicazione deve precisare:  

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge 
o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla 

sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 
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Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo 
potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al responsabile o al superiore gerarchico o, in 
assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di 
interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno 

comunicazione al dipendente.  

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari 
ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali 

ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di 
prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 
amministrazione.  

 

MISURA GENERALE N. 2 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 

165/2001 e 60 del DPR 3/1957.   

Come previsto dal PNA 2022 (parte speciale) sarà posta specifica attenzione alla tematica 
del conflitto d’interessi in materia di contratti pubblici (art. 16 d.lgs. n. 36/2023). 

PROGRAMMAZIONE: la misura opera con periodicità annuale. 

 
Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 
Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del 

d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, 
rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per 
reati contro la pubblica amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 

ostativi al conferimento stesso);  

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

 

MISURA GENERALE N. 3 

L’ente, con riferimento ai funzionari nominati quali Responsabili dei servizi, applica 

puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 
27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   

L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 

rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale  
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Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli 

uffici    
Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro 
secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa sono definite dall’art. 

3 del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.  

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35-bis del d.lgs. 
165/2001 e smi.  

 

MISURA GENERALE N. 4/a:  

i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di 

concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono 

rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

MISURA GENERALE N. 4/b:  

i soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che comportano la 
direzione ed il governo di uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai 

sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

 
Incarichi extraistituzionali  
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, 

dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957 e ha inserito una specifica 
disciplina della materia negli articoli da 34 a 37 del Regolamento degli uffici e dei servizi, 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 133 del 10/10/2013 e s.m.i.. 
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L’ente ha intrapreso, mediante la formazione obbligatoria, adeguate iniziative per dare 

conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua 
violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

MISURA GENERALE N. 5:  

la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è 
normata dal provvedimento organizzativo di cui sopra. L’ente applica con puntualità la 

suddetta procedura.   

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

 
Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 
rapporto di lavoro (pantouflage) 
L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre 
anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

MISURA GENERALE N. 6:  

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere 

una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o 

rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

 
La formazione in tema di anticorruzione 
Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 
ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 
politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire 
tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.   

MISURA GENERALE N. 7: 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di 
settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della 
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corruzione e trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un apposito 
provvedimento.  

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la 
somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 31.12.2025.  

 
La rotazione del personale   
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più 

elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti 
di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, 
l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa.  

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla 

verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione. 

MISURA GENERALE N. 8/a: 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione 

concreta del criterio della rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: 
“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della 
legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale”.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove 
ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, 

comando, ecc.) per assicurare l’attuazione della misura.  

 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti 

nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva.  

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della 

rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti 

di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio 

e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per 
completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).   

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per 

tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del 
Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del 

d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 
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Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 

l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 

215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

MISURA GENERALE N. 8/b: 

si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in 

materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 

215 del 26/3/2019).  

Si precisa che, negli esercizi precedenti, non è stato in nessun caso necessario applicare la 
rotazione straordinaria. 

PROGRAMMAZIONE: non essendo stato necessario provvedere, la misura non è stata 
finora attuata. 

 
Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 
Approvando il decreto legislativo n. 24 del 10/3/2023, il legislatore ha dato attuazione alla 
direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione o delle normative nazionali, le tutele del whistleblowing. Le disposizioni 

del d.lgs. 24/2023 sono efficaci  dal 15/7/2023.  

Il d.lgs. 24/2023 disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni, di norme 
nazionali o del diritto UE, che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica o del soggetto privato, delle quali siano venute a conoscenza in un contesto 
lavorativo pubblico o privato (art. 1 co. 1).  

Le segnalazioni, che non possono mai essere utilizzate oltre a quanto strettamente necessario 
per dare adeguato seguito alle stesse, sono sottratte sia al diritto di accesso di tipo 
documentale, di cui agli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990, sia all’accesso civico 

normato dagli artt. 5, 5-bis e 5-ter del d.lgs. 33/2013.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in 

alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.   

MISURA GENERALE N. 9:  

L’ente, a partire dalla fine del 2024, si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal 

web, che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che 

ne consente l’archiviazione.  

Le segnalazioni anonime devono essere inviate dall’indirizzo web: https://comune-
barga.whistleblowing.it/#/ 

Le relative istruzioni sono state pubblicate sul sito web istituzionale 
(https://www.comune.barga.lu.it/articolo_tematico/whistleblowing/) e in “Amministrazione 

trasparente”, “Altri contenuti”, “Prevenzione della corruzione”.  

Ad oggi, non sono pervenute segnalazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata .  
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Altre misure generali 

La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

MISURA GENERALE N. 10:  

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato, e sarà, 

escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 
209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, d.lgs. 50/2016 e smi). 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 

Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione 
è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 
gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate 

alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 
adeguati per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti 

possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 

clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di 
esclusione dalla gara”. 

 

Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’Autorità ha fatto 

riferimento a quelle volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i 
portatori di interesse, rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di 
informazioni (PNA 2019, pag. 84).  

L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, 

prevedendo anche opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia 
che la scelta ricada su misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il 
fenomeno da un punto di vista formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di 
rendere il più possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi particolari sul 
processo decisionale. 

 

Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque 
genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la 

pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi 
dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque 
genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 
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Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di 
concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso 
dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con 

più provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3).  

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione 
delle somme che costituiscono il contributo.  

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 

beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro.  

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone 
fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, 
ovvero sulla condizione di disagio economico-sociale dell’interessato.  

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome 

dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; 
l'importo del vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 
l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità 
seguita per l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum 
del soggetto incaricato. 

MISURA GENERALE N. 12:  

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici 
di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 
dall’organo consiliare n. 49 del 23.06.2016 “Regolamento per la concessione di contributi, 
vantaggi economici e patrocini asoggetti pubblici e privati” 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online 

e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

Concorsi e selezione del personale 

MISURA GENERALE N. 13:  

i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001.  

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul 
sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 

“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 
disciplina regolamentare.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  
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Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero 
essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, 
perlomeno, di cattiva amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 14:  

Considerate le difficoltà rilevate negli scorsi esercizi nell’apprestare un sistema analitico di 

rilevazione della durata dei tempi procedimentali – dovuta prevalentemente alla scarsa 
informatizzazione del flusso dei dati - si può ritenere sufficiente, per il momento, l’adozione 

di misure di monitoraggio delle tempistiche ai principali procedimenti. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

La vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni 
e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli 

enti di diritto privato in controllo pubblico è necessario che:  

­ adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  

­ provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 

Non vi sono al momento enti privati controllati tenuti all’osservanza di tali prescrizioni. 

 

 

 

 

6. La trasparenza  
La trasparenza e l’accesso civico 
La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla 

legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la 
trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 
“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata:  

­ attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito 
web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

­ l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa 

vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 
comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 
loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo 
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scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato).  

Il Comune di Barga ha approvato il Regolamento per l’accesso civico e accesso agli atti con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 29 marzo 2018. 

In esecuzione del suddetto Regolamento è stato istituito il Registro delle istanze degli  
accessi civici  semplici e generalizzati. 

MISURA GENERALE N. 15:  

consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di 

questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente.  

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio 

dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui 

alla legge 241/1990.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 
Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi 
sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 
97/2016.  Successivamente, l’Autorità ha assunto le deliberazioni nn. 264/2023 e 601/2023.  

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 

trasparente”.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
ANAC 1310/2016 e e dalle successive deliberazioni integrative dell’Autorità.  

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono 
fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, delle citate 
deliberazioni dell’Autorità..  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 
colonne, anziché sei.  

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, 
l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Rispetto alla tempestività degli aggiornamenti:  

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie 

di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
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L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, 

non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 
comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 

cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 giorni dalla disponibilità definitiva 
dei dati, informazioni e documenti. 

Strutture responsabili della pubblicazione dei dati: 

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori indicati nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati 

nei Responsabili dei settori indicati nella colonna G. 

 
L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 
La Referente per la trasparenza, che coadiuva il RPCT nello svolgimento delle attività 
previste dal d.lgs. 33/2013, è la Dott.ssa Mariateresa Di Natale, individuata con decreto 
sindacale n. 5076/2021 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 

gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente.  

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i 
Responsabili gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al 
loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e 
documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza, coadiuvato dalla Referente: coordina, 
sovrintende e verifica l’attività dei Responsabili; accerta la tempestiva pubblicazione da 

parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni. 

 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 

puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e 

dal presente programma, è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni 
approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 2 del 14 gennaio 2013, e 

successivamente modificato con deliberazione consiliare n. 70 del 29 novembre 2013. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 

“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 

pubblicare i documenti previsti dalla legge.     
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La pubblicazione di dati ulteriori 
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore 
è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono 
pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  

 

 

7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del 

contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e 

del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso.   

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del 

rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione 
della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal 
modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari.  

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio”;   

è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento 

del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).   

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT.   

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo 
stesso ritenga utile.   
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Input Attività Output

A B C D E F G

1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli obiettivi e dei 

criteri di valutazione
analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei premi
Ufficio Personale

Selezione "pilotata" per interesse 

personale di uno o più commissari

2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Ufficio Personale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione economica 

del dipendente
Ufficio Personale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato
istruttoria 

provvedimento di 

concessione / diniego
Ufficio Personale

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / domanda di 

parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale Ufficio Personale
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / domanda di 

parte
contrattazione contratto Ufficio Personale

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 
Ufficio Personale

selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte

8 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta 
Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

violazione delle norme per interesse di 

parte

9 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

10 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato
istruttoria, pareri legali

decisione: di ricorrere, di 

resistere, di non ricorrere, 

di non resistere in 

giudizio, di transare o 

meno

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

11 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di protocollo Ufficio Protocollo Ingiustificata dilatazione dei tempi

12 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento
Ufficio cultura e 

manifestazioni

violazione delle norme per interesse di 

parte

13 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto e 

pubblicato

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

violazione delle norme per interesse di 

parte

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)
Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali
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14 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria
violazione delle norme procedurali

15 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione
Ufficio Affari Generali e 

Segreteria
violazione delle norme procedurali

16 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento motivato 

di accoglimento o 

differimento o rifiuto

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

violazione di norme per 

interesse/utilità 

17 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

violazione di norme procedurali, anche 

interne

18 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Biblioteca e Archivio
violazione di norme procedurali, anche 

interne

19 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e pubblicato

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

violazione delle norme per interesse di 

parte

20 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

violazione di norme procedurali per 

"pilotare" gli esiti e celare criticità

21 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 
bando / lettera di invito selezione 

contratto di incarico 

professionale

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

22 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

24 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto di vendita Ufficio Manutenzioni

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

25 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e contratto di 

servizio 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

violazione delle norme e dei limiti 

dell'in house providing per 

interesse/utilità di parte

26 Contratti pubblici
Nomina della commissione giudicatrice 

art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di nomina

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

27 Contratti pubblici Verifica delle offerte anomale art. 97 iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP
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28 Contratti pubblici
Proposta di aggiudicazione in base al 

prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

29 Contratti pubblici
Proposta di aggiudicazione in base 

all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Ufficio Lavori Pubblici violazione delle norme procedurali

31 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

violazione delle norme procedurali

32 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
Ufficio gare e contratti violazione delle norme procedurali

33
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento Ufficio tributi omessa verifica per interesse di parte

34
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali
iniziativa di parte / d'ufficio attività di verifica 

adesione e pagamento da 

parte del contribuente
Ufficio tributi omessa verifica per interesse di parte

35
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / ordinanza di 

demolizione

Ufficio edilizia / Polizia 

municipale
omessa verifica per interesse di parte

36
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia municipale omessa verifica per interesse di parte

37
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia municipale omessa verifica per interesse di parte

38
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia municipale omessa verifica per interesse di parte

39
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Ufficio edilizia  omessa verifica per interesse di parte

40
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Ufficio Ambiente omessa verifica per interesse di parte

41 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti bando e capitolato di gara selezione
contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

42
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento dell'entrata 

e riscossione
Polizia municipale

violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi

43
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento dell'entrata 

e riscossione

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi
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44
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 
determinazione di impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e pagamento 

della spesa

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

45
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

violazione di norme  

46
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Ufficio Personale violazione di norme

47
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione Ufficio tributi violazione di norme

48
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio manutenzioni

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

49
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche
bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio manutenzioni

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

50
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di gara selezione
contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio manutenzioni

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

51
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche
bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio manutenzioni

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

52
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio manutenzioni

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

53
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio manutenzioni

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

54
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente
bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio manutenzioni

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

55
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio manutenzioni

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

56
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Ufficio manutenzioni

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

57
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione della rete e degli impianti 

di pubblica illuminazione
bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio manutenzioni

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

58
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Biblioteca e Archivio

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

59
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Ufficio Sport e Turismo

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

60
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione hardware e software bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 

Ufficio Servizi 

Informatici

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
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61
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 

Ufficio Servizi 

Informatici

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

62
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio

Ufficio Servizi 

Informatici

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

63 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche bando e capitolato di gara selezione
contratto e gestione del 

contratto 
Ufficio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

64 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Ufficio Ambiente

violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

65 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Ufficio Ambiente

violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

66 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Ufficio manutenzioni

violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

67 Governo del territorio Permesso di costruire domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del permesso Ufficio Edilizia
violazione delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di parte

68 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del permesso Ufficio Edilizia
violazione delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di parte

69 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale
Ufficio Edilizia

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

70 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa
iniziativa di parte / d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e della 

convenzione

Ufficio Edilizia

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

71 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e rilascio del 

permesso

Ufficio Edilizia

conflitto di interessi, violazione delle 

norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

72 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento dell'entrata 

e riscossione
Ufficio Ambiente

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
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73 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / accordo Ufficio Edilizia

violazione dei divieti su conflitto di 

interessi, violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per interesse/utilità di 

parte

74 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo e 

prevenzione
Polizia municipale

violazione di norme, regolamenti, 

ordini di servizio 

75 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo
Ufficio Protezione 

Civile

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte

76 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

violazione dei limiti in materia di 

conflitto di interessi e delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

77

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 
domanda dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte

78

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio dell'autorizzazione SUAP

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

79

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie (servizi 

sociali)
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
Ufficio Sociale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

80

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
Ufficio Sociale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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81

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
Ufficio Sociale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

82

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
Ufficio Sociale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

83

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
Ufficio Sociale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
Ufficio Manutenzioni

ingiustificata richiesta di "utilità" da 

parte del funzionario

85

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto Ufficio Manutenzioni

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di sepolture 

presso i cimiteri
Ufficio Manutenzioni

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

87

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto Ufficio Sociale

selezione "pilotata", violazione delle 

norme procedurali per interesse/utilità 

di parte

88

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Ufficio Diritto allo 

Studio

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
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Input Attività Output

n. 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)
Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

89

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Ufficio Diritto allo 

Studio

 violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte

90

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi educativi "Centri estivi" domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Ufficio Diritto allo 

Studio

 violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte

91

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Ufficio Diritto allo 

Studio

 violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte

92

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Ufficio Diritto allo 

Studio

 violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte

93

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico
domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio dell'autorizzazione SUAP

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

94

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Ufficio Servizi 

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

95

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato 
esame da parte 

dell'ufficio
rilascio del certificato

Ufficio Servizi 

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

96

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio
istruttoria atto di stato civile 

Ufficio Servizi 

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
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Input Attività Output

n. 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)
Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali

97

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità domanda dell'interessato 
esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del documento

Ufficio Servizi 

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

98

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini domanda dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

Ufficio cultura e 

manifestazioni / Ufficio 

Sport e turismo

violazione delle norme per interesse di 

parte

99

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento

Ufficio Servizi 

Demografici

violazione delle norme per interesse di 

parte

100

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento

Ufficio Servizi 

Demografici

violazione delle norme per interesse di 

parte

101

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento

Ufficio Servizi 

Demografici

violazione delle norme per interesse di 

parte
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livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalit

à del 

decisore 

interno alla 

PA

manifestazi

one di 

eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del 

processo 

decisionale

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 
A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N M M A M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Acquisizione e gestione 

del personale

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A M A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Acquisizione e gestione 

del personale

3
Concorso per la progressione 

in carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A M A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso.

Acquisizione e gestione 

del personale

4

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

Acquisizione e gestione 

del personale

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B M A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

Acquisizione e gestione 

del personale

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

Acquisizione e gestione 

del personale

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A M A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori in danno di altri.  

Acquisizione e gestione 

del personale

8
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M M A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

Affari legali e contenzioso

9
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M M A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

Affari legali e contenzioso

10 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M A N M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. L'Ente ha 

istituito un apposito albo per l'affidamento dei servizi di 

patrocinio legale

Affari legali e contenzioso

11 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N B B A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Altri servizi

12
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
A M N A M A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali.
Altri servizi

Area di rischio

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
Motivazione
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livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalit

à del 

decisore 

interno alla 

PA

manifestazi

one di 

eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del 

processo 

decisionale

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

Area di rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
Motivazione

13
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N M A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Altri servizi

14 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N M A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto  

molto basso (B-). 

Altri servizi

15
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- M N M A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto  

molto basso (B-). 

Altri servizi

16
Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse/utilità 
M A N M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

Altri servizi

17
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Altri servizi

18 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Altri servizi

19

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A M A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Altri servizi

20
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

B M N B A M M

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

medio (M). 

Altri servizi

21
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N M M M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

Contratti pubblici

22

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N M M M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

Contratti pubblici

23
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A+ M N M M M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

Contratti pubblici
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discrezionalit

à del 

decisore 

interno alla 
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Area di rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
Motivazione

24
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N M M M A+

I contratti pubblici, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Contratti pubblici

25 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N M M M A

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 

efficienti, può in ipotesi celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

Contratti pubblici

26
Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N A M M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

Contratti pubblici

27
Verifica delle offerte anomale 

art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N M M M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. La recente 

normativa in tema di anomalia dell'offerta ha tuttavia introdotto 

criteri difficilmente eludibili, con conseguente riduzione del 

rischio

Contratti pubblici

28
Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N M A M M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

Contratti pubblici

29
Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A A N M A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

Contratti pubblici

30
Programmazione dei lavori 

art. 21

violazione delle norme 

procedurali
M A N M M A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

Contratti pubblici

31
Programmazione di forniture 

e di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N M M A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

Contratti pubblici

32
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A M A B- Contratti pubblici

33
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni
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34
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

35

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

36
Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta

omessa verifica per interesse 

di parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

37

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

38
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

39
Controlli sull'uso del 

territorio

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

40
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

41
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A+ M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Gestione dei rifiuti

42

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

43
Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N M A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

44
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio
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45 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N M A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

46 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

47
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) . 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

48
manutenzione delle aree 

verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

49
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

50

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

51

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su strade 

e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

52 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

53 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

54

manutenzione degli immobili 

e degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

55
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio
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56
servizi di pubblica 

illuminazione

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  Il servizio è attualmente 

esternalizzato, il rischio riguarda l'attività di controllo 

nell'esecuzione del contratto

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

57

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  Il servizio è attualmente 

esternalizzato, il rischio riguarda l'attività di controllo 

nell'esecuzione del contratto

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

58 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

59
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

60
servizi di gestione hardware 

e software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto basso  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

61
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto basso  

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio

62 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto basso  

Altri servizi

63
Gestione delle Isole 

ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Gestione dei rifiuti

64
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Gestione dei rifiuti

65 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Gestione dei rifiuti
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66

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà 

dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Gestione dei rifiuti

67 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ M N M M M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

Governo del territorio

68

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M N M M M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

Governo del territorio

69

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ N B M M A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

Governo del territorio

70

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ N B M M A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

Governo del territorio

71
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ M N M M M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

Governo del territorio

72
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Governo del territorio

73

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze delle 

quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la procedura). 

Governo del territorio

74 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Governo del territorio

75 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B M N B A M B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Governo del territorio
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76

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati 

alla PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può 

celare condotte scorrette e conflitti di interesse. 

Incarichi e nomine

77
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. L'Ente si è dotsato di un proprio 

regolamento in materia

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

78

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

79
Servizi per minori e famiglie 

(servizi sociali)

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

80
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

81 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

82 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

83
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato
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livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalit

à del 

decisore 

interno alla 

PA

manifestazi

one di 

eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del 

processo 

decisionale

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

Area di rischion. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
Motivazione

84
Gestione delle sepolture e 

dei loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

85
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

86
Procedimenti di esumazione 

ed estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

87
Gestione degli alloggi 

pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

88

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

89 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

90
Servizi educativi "Centri 

estivi"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

91
Servizio di trasporto 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B)

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato
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Motivazione

92 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B)

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

93

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

94 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

95 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

96
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

97
Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

98 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

99 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N M A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato
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100 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
M B- N M A M M Il processo non consente margini di discrezionalità significativi.

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

101 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

molto basso (B-). 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

legenda:

 Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio quasi nullo N

Rischio molto basso B-

Rischio basso B

Rischio moderato M

Rischio alto A

Rischio molto alto A+

Rischio altissimo A++
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A B C D E F G

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari

M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Personale

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio Personale

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale

4
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte

M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale

8
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme 

per interesse di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

9 Supporto giuridico e pareri legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

10 Gestione del contenzioso

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

L'Ente ha istituito un apposito albo per l'affidamento dei 

servizi di patrocinio legale

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

1 di 13
70



Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. C, Individuazione e programmazione delle misure

n. 
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Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

11 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Protocollo

12
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme 

per interesse di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio cultura e 

manifestazioni

13
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme 

per interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

14 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto  molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

15 Pubblicazione delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto  molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

16 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

17
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Affari Generali e 

Segreteria

18 Gestione dell'archivio storico

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Biblioteca e Archivio

19

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme 

per interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

20
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità

M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto medio (M). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

21
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione lo 

svolgimento  delle selezioni, sulla base di relazioni richieste al 

responsabile ed eventuali controlli d’ufficio.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza
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Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

22

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione lo 

svolgimento  delle selezioni, sulla base di relazioni richieste al 

responsabile ed eventuali controlli d’ufficio. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

23
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione lo 

svolgimento  delle selezioni, sulla base di relazioni richieste al 

responsabile ed eventuali controlli d’ufficio.. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

24
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

A+

I contratti pubblici, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione lo 

svolgimento  delle selezioni, sulla base di relazioni richieste al 

responsabile ed eventuali controlli d’ufficio. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.

Ufficio Manutenzioni

25 Affidamenti in house

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte

A

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, può in ipotesi celare condotte 

scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve verificare lo 

svolgimento  delle selezioni, sulla base di relazioni richieste al 

responsabile ed eventuali controlli a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

26
Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica a campione lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

27
Verifica delle offerte anomale 

art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. La recente normativa in tema di 

anomalia dell'offerta ha tuttavia introdotto criteri 

difficilmente eludibili, con conseguente riduzione del 

rischio

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza
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Catalogo dei rischi 
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rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

28
Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

29
Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

30
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Lavori Pubblici

31
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

32
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B-

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio gare e contratti

33
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio tributi

34
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio tributi

35

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio edilizia / Polizia 

municipale
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36
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.  La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Polizia municipale

37
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

omessa verifica per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.  La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Polizia municipale

38
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Polizia municipale

39 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni può effettuare  controlli periodici 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio edilizia  

40
Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani

omessa verifica per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Ambiente

41
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici 2- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.

Ufficio Ambiente

42
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della strada

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Polizia municipale
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n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

43 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

44
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

45 Adempimenti fiscali violazione di norme  B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

46 Stipendi del personale violazione di norme B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Personale

47
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) . 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio tributi

48 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni

49
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni

50

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni

51

servizio di rimozione della neve e 

del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni

52 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni

53 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni
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n. 
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Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

54

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni

55
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni

56 servizi di pubblica illuminazione

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Il servizio è attualmente esternalizzato, il rischio riguarda 

l'attività di controllo nell'esecuzione del contratto

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni

57

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Il servizio è attualmente esternalizzato, il rischio riguarda 

l'attività di controllo nell'esecuzione del contratto

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio manutenzioni

58 servizi di gestione biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Biblioteca e Archivio

59
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Sport e Turismo

60
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Informatici

61
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Informatici

62 gestione del sito web

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Informatici
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63 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Ambiente

64
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Ambiente

65 Pulizia dei cimiteri

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Ufficio Ambiente

66
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio manutenzioni

67 Permesso di costruire 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni richiede relazioni periodiche sulla 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria, ove possibile, la rotazione 

del personale titolare di p.o., nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico, ove possibile.

Ufficio Edilizia

68

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni richiede relazioni periodiche sulla 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria, ove possibile, la rotazione 

del personale titolare di p.o., nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico, ove possibile.

Ufficio Edilizia
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69
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, con il supporto del 

Garante della comunicazione, la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria, ove possibile,  la rotazione del personale titolare di p.o., 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico, ove possibile

Ufficio Edilizia

70
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, con il supporto del 

Garante della comunicazione, la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria, ove possibile,  la rotazione del personale titolare di p.o., 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico, ove possibile

Ufficio Edilizia

71
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria, ove possibile, la rotazione 

del personale titolare di p.o., nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico, ove possibile.

Ufficio Edilizia

72
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Ambiente

73

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 

sempre sostenuta da interessi economici, anche ingenti. 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, con il supporto del 

Garante della comunicazione, la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica.. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria, ove possibile,  la rotazione del personale titolare di p.o., 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico, ove possibile

Ufficio Edilizia

74 Sicurezza ed ordine pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Polizia municipale
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n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

75 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Protezione Civile

76

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l’ufficio 

che ha curato l’istruttoria del procedimento verifica il possesso dei 

requisiti e la veridicità delle dichiarazioni sostitutive 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

77
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. L'Ente si è 

dotato di un proprio regolamento in materia

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ciascun ufficio per il 

proprio ambito di 

competenza

78

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

SUAP

79
Servizi per minori e famiglie 

(servizi sociali)

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, sulla 

base di relazioni dell’assistente sociale o del responsabile del servizio. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio Sociale

80
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, sulla 

base di relazioni dell’assistente sociale o del responsabile del servizio. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio Sociale

81 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, sulla 

base di relazioni dell’assistente sociale o del responsabile del servizio. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio Sociale

82 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, sulla 

base di relazioni dell’assistente sociale o del responsabile del servizio. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio Sociale
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n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

83
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, sulla 

base di relazioni dell’assistente sociale o del responsabile del servizio. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio Sociale

84
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Manutenzioni

85
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Manutenzioni

86
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Manutenzioni

87 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici  a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Ufficio Sociale

88
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Diritto allo Studio

89 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Diritto allo Studio

90 Servizi educativi "Centri estivi"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Diritto allo Studio

91 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Diritto allo Studio

92 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Diritto allo Studio
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Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 
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del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

93
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
SUAP

94 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Demografici

95 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Demografici

96
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Demografici

97 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Demografici

98 Rilascio di patrocini
violazione delle norme 

per interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio cultura e 

manifestazioni / Ufficio 

Sport e turismo

99 Gestione della leva
violazione delle norme 

per interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Demografici

100 Consultazioni elettorali
violazione delle norme 

per interesse di parte
M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Demografici

101 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme 

per interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio Servizi Demografici
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Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. C, Individuazione e programmazione delle misure

n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

legenda:

 Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio quasi nullo N

Rischio molto basso B-

Rischio basso B

Rischio moderato M

Rischio alto A

Rischio molto alto A+

Rischio altissimo A++
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la sezione rischi 

corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la 
sezione rischi corruttivi e 
trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi 
corruttivi e trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link 
alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale Area Amministrativa/ufficio affari generali

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Amministrativa/ufficio affari generali

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Amministrativa/ufficio affari generali

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Amministrativa/ufficio affari generali

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Amministrativa/ufficio affari generali

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice 
disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Amministrativa/ufficio affari generali

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Amministrativa/ufficio affari generali

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Amministrativa/ufficio affari generali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Amministrativa/ufficio affari generali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Amministrativa/ufficio affari generali

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Amministrativa/ufficio affari generali

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Amministrativa/ufficio affari generali

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 

governo

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali
Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese
Scadenzario obblighi 

amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

Ciascuna Area per le proprie 
competenze
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Cessati dall'incarico   
(documentazione da pubblicare 

sul sito web)
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Area Amministrativa/ufficio affari generali

Curriculum vitae Nessuno Area Amministrativa/ufficio affari generali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Area Amministrativa/ufficio affari generali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Area Amministrativa/ufficio affari generali

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Area Amministrativa/ufficio affari generali

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti

Nessuno Area Amministrativa/ufficio affari generali

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, 
paragrafo 4 Semplificazioni di 
specifici obblighi del d.lgs. 
33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono 
ritenersi elementi minimi
dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del 

responsabile, l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica cui gli interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o 
allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 

governo

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o 
mediante link alla BD PerlaPA 
del DFP)

Personale 

Dirigenti

Segretario comunale
 

Titolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Area Servizi alla Persona/ Personale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Area Servizi alla Persona/ Personale

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Area Servizi alla Persona/ Personale

Curriculum vitae Nessuno Area Servizi alla Persona/ Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato)

Nessuno Area Servizi alla Persona/ Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Area Servizi alla Persona/ Personale

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Area Servizi alla Persona/ Personale

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti

Nessuno Area Servizi alla Persona/ Personale

Incarichi Elevata 
Qualificazione/Posizioni organizzative

Posizioni 
organizzative/incarichi Elevata 
Qualificazione cui non sono 
affidate funzioni dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di 
Elevata Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 
quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 
personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Personale 

Dirigenti

Segretario comunale
 

Titolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati
 

Tiitolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono affidate 
funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, 
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013) 

Dotazione organica
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso 
il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Tassi di assenza
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Bandi di concorso
Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione 
e le tracce delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale 
scorrimento degli idonei non vincitori

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo Area Servizi alla Persona/ Personale

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Performance

Personale 

Personale non a tempo indeterminato

Contrattazione integrativa

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Personale

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  
per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 
conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia 
per i dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Servizi alla Persona/ Personale

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 
finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia 
il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo 
e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Area Finanze

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Performance Ammontare complessivo dei premi

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Area Finanze

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate 
(art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 
dicembre 2015, strumenti finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati 
regolamentati (art. 2, co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. 
b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo 
e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 
economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Area Finanze

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Area Finanze

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 
di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 
controllate (art. 19, co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Per ciascuno degli enti: Area Finanze

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo 
e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Area Finanze

Enti controllati
Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Area Finanze

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali 
e alla casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso 
dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  
istituzionali e alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come 
i termini endoprocedimentali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla 
legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti 
del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la 
sua attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( 
art . 36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e 
delle caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Attività e procedimenti

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i 
comuni con  popolazone inferiore 

15.000 è stato previsto che la 
sottosezione relativa agli obblighi di 

pubblicazione dei procedimenti 
amministrativi e dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione 

d’ufficio dei dati prevista dall’art. 35 del 

d.lgs. n. 33/2013 può contenere il link 
alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in 
cui le stesse gestiscano già tali dati.

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Per i procedimenti ad istanza di parte:
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso 
con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui 
presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 
d'ufficio dei dati

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi indirizzo 
politico Elenco dei provvedimenti ; accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Automatizzazione delle 
procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con 
aggiornamento 
tempestivo in caso di 
modifiche

Area Servizi alla Persona/ Ufficio 
CED

Acqusizione interesse 
realizzazione opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli 
operatori economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere 
incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è 
assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo
Area Lavori pubblici e Patrimonio

Mancata redazione  
programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei 
lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 
acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Documenti sul  sistema di 
qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, 

criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, 
tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Attività e procedimenti

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i 
comuni con  popolazone inferiore 

15.000 è stato previsto che la 
sottosezione relativa agli obblighi di 

pubblicazione dei procedimenti 
amministrativi e dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione 

d’ufficio dei dati prevista dall’art. 35 del 

d.lgs. n. 33/2013 può contenere il link 
alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in 
cui le stesse gestiscano già tali dati.

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Bandi di gara e contratti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti 
speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, 
lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti 
professionali).

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Progetti di investimento 
pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo 
totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e 
lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale Area Lavori pubblici e Patrimonio

Fase o procedura
Denominazione singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente ufficio responsabile 
della pubblicazione dei dati 

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. 
a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i 
contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione 
conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai 
sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di 
cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali 
interessate dall’intervento

Tempestivo Area Lavori pubblici e Patrimonio

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Bandi di gara e contratti

Pubblicazione

Affidamento
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC 
e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e 

femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai 

sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a 
pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell’offert

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 
delle procedure

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Affidamenti Servizi pubblici 
locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità 
di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 
2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi 
quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione 
di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di 
servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 
co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione 
gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Collegio Consultivo Tecnico 
(CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti Tempestivo

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Bandi di gara e contratti

Affidamento

Esecutiva
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC 
e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 

legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico 
dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente 
concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture 
per importi superiori a quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici 
interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto 
proposto. 

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Procedure di somma urgenza e di 
protezione civile

Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 
dall’importo di affidamento. 

In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di 
quelli dedotti da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta 
del promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici

Bandi di gara e contratti

Esecutiva
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con la 
pagina nella quale sono riportati 
i dati dei relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo 
in forza del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Lavori pubblici e Patrimonio

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Lavori pubblici e Patrimonio

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione 
a delibere A.N.AC.

Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 
14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo
Area Servizi alla Persona/ 
Personale

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo
Area Servizi alla Persona/ 
Personale

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione 
o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in 
forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Servizi alla Persona/ 
Personale

Organi di revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e 
il relativo andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Class action Class action

Bilanci

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Servizi erogati
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Servizi in rete

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   

fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. 

Tempestivo 
Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
Area Finanze

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

Ammontare complessivo dei 
debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Finanze

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. 
delibera 77 del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma 
PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito 

web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia 
ancora avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema 
PagoPA e  fino alla completa integrazione centralizzata con il sistema 
PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Finanze

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Lavori pubblici e Patrimonio

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Lavori pubblici e Patrimonio

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Assetto del territorio

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Assetto del territorio

Pagamenti

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 

Pianificazione e governo 
del territorio

Pianificazione e governo del 
territorio

Nell’ottica di una migliore 

comprensione complessiva dei 
dati relativi agli strumenti 
urbanistici ai sensi dell’art. 39, 

la
documentazione dell’iter di 

approvazione è pubblicata 
insieme (nella stessa pagina o 
allo stesso link) alla delibera 
del Consiglio

Servizi erogati
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Assetto del territorio

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Assetto del territorio

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Assetto del territorio

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Assetto del territorio

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Assetto del territorio

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Assetto del territorio

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Assetto del territorio

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Area Assetto del territorio

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna Area per le proprie 
competenze

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la 
sezione rischi corruttivi e 
trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi 
corruttivi e trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione 
della corruzione  ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale
Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Informazioni ambientali

Interventi straordinari e di 
emergenza

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Atti di accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in 
tabelle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione - pubblicazione in tabelle
Semestrale

Area Amministrativa/ufficio affari 
generali

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Servizi alla Persona/ Ufficio 
CED

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico 
e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale
Area Servizi alla Persona/ Ufficio 
CED

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici 
per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Area Servizi alla Persona/ Ufficio 
CED

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, 

metadati e banche dati

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Altri contenuti Accesso civico
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Denominazione sotto-sezione 
livello 1

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dati

Comune di Barga (LU) - PIAO 2025-2027, sottosez. 2,3 - All. D, Misure di Trasparenza

INDICAZIONE PER TUTTI GLI UFFICI: Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di 

eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 
di dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni 
non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Ciascuna Area per le proprie 
competenze
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ORGANIGRAMMA DEL COMUNE DI BARGA (LU) 

SINDACO

Dott. ssa Caterina Campani

SEGRETARIO 
GENERALE

Dott. Daniele Giorgi

AREA 
AMMINISTRATIVA 

- CULTURA
Dott.ssa  Mariateresa Di Natale

AREA SERVIZI 
ALLA PERSONA

Dott.ssa Elisa Nardi

AREA 
FINANZIARIA E 

TRIBUTI
Dott.ssa Giulia Pieroni

AREA ASSETTO 
DEL TERRITORIO

Ing. Francesca Francesconi

AREA POLIZIA 
MUNICIPALE

Dott. Nicola Giovannetti

AREA LAVORI 
PUBBLICI E 

PATRIMONIO
Geom. Barbara Santi

SERVIZI 
DEMOGRAFICI ED 

ELETTORALI
Dott. Daniele Giorgi

Staff / Segreteria 
del Sindaco
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AREA AMMINISTRATIVA - CULTURA 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO: Dott.ssa Mariateresa Di Natale 

Personale assegnato 

NOME E COGNOME PROFILO PROFESSIONALE 
Flavio Guidi funzionario amministrativo-contabile 
Chiara Mele funzionario amministrativo-contabile  
Marialuisa Interlandi istruttore amministrativo contabile 
Annalisa Pellegrini istruttore amministrativo contabile 
Stefano Crudeli operatore esperto amministrativo-contabile   
Alessandro Agostini operatore esperto amministrativo-contabile  

STAFF DEL SINDACO 
Sara Tognarelli istruttore amministrativo contabile 

 

 Funzioni e attività assegnate  

  

  Protocollo e servizi ausiliari 
 protocollo degli atti pervenuti tramite il servizio postale e tramite PEC e distribuzione degli stessi agli uffici 

gestione della posta in entrata 

organizzazione e gestione del servizio di centralino 

servizi ausiliari non classificabili necessari al regolare funzionamento dell’attività dell’ente 

 Ufficio Affari Generali 

 Segreteria generale e contratti 

predisposizione dell’ordine del giorno e stesura dei verbali delle sedute della giunta comunale e 
del consiglio comunale 

gestione iter degli atti della giunta comunale e relativo archivio 

raccolta, archiviazione e ricerca di determinazioni - deliberazioni 

rilascio copie di atti ad uso interno ed esterno 

funzioni di segreteria per il segretario generale  

procedura di affidamento di contratti di servizi e forniture in base alla normativa vigente (quelli di 
competenza del servizio amministrativo e in sinergia con gli altri servizi per peculiari affidamenti) 

predisposizione e/o revisione di contratti per servizi/lavori in appalto/concessione (quelli di 
competenza del servizio amministrativo e in sinergia con tutti gli altri servizi relativamente a 
contratti da sottoscrivere a rogito del segretario comunale) 

predisposizione e/o revisione di convenzioni urbanistiche (in sinergia con l’Area Assetto del 

Territorio)  

predisposizione e/o revisione di contratti di compravendita immobiliare (in sinergia con l’Arae 

Lavori Pubblici)  

predisposizione degli atti propedeutici e connessi alla stipula dei contratti  

assistenza al segretario generale durante la stipula e fino alla consegna delle copie alle parti; 
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registrazione atti/contratti agenzia delle entrate, sia telematica che presso sportello (compresi 
predisposizione documenti propedeutici) 

trascrizione/volture atti presso conservatoria (compresi predisposizione documenti propedeutici) 

controllo requisiti aggiudicatari per affidamenti contratti servizi amministrativi (escluse le 
procedure di affidamento svolte dalla Centrale Unica di Committenza) 

attività di segreteria relativa alla convocazione dell'assemblea e della conferenza dei capigruppo 

assistenza durante lo svolgimento delle sedute, redazione e conservazione dei verbali di seduta del 
consiglio comunale; 

gestione iter degli atti consiliari: deliberazioni, mozioni, risoluzioni, ordini del giorno, 
interrogazioni, etc. e relativo archivio 

rilascio, ove richiesti, di attestati di partecipazione alle sedute consiliari, alle sedute della 
conferenza dei capigruppo 

adempimenti necessari ad assicurare l'esercizio delle funzioni attribuite al sindaco ed alla giunta 

cura della segreteria del Sindaco e della corrispondenza particolare, non di competenza di altri 
servizi 

cura della segreteria degli assessori e della corrispondenza particolare, non di competenza dei 
singoli servizi 

cura e organizzazione delle funzioni inerenti gli incarichi di sindaco e assessore 

cura del sistema delle relazioni tra sindaco, assessori, singoli o in forma associata 

organizzazione e cura delle singole funzioni relative a particolari progetti di staff ai vertici di 
direzione politica 

ufficio legale: 

- Predisposizione deliberazioni di Giunta Comunale per costituzione in giudizio; 
- Procedura di affidamento incarico legale (procedura concorrenziale tra avvocati inseriti 

nell’albo o tramite affidamento diretto per specifiche casistiche) e relativa stipula convenzione; 
- Attività di coordinamento tra legale incaricato e responsabile di riferimento oggetto della causa, 

per tutta la durata della causa (sia per attività in fase di precontenzioso e  contenzioso); 
- Liquidazione compensi (sia in acconto che in saldo) per legali incaricati; 

Riconoscimento debiti fuori bilancio per spese derivanti da sentenze; 

Ufficio Cultura e Turismo    

partecipazione all'elaborazione della programmazione culturale, in collaborazione con enti ed associazioni 
culturali, territoriali, organismi scolastici, e strutture comunali 

organizzazione e gestione della stagione di prosa, e di altri eventi al Teatro dei Differenti  

organizzazione o collaborazione ad iniziative culturali (mostre, spettacoli, convegni, etc.)  

studio ed elaborazione di progetti di iniziative culturali in collaborazione con enti, gruppi, associazioni 

organizzazione, coordinamento e gestione amministrativa dei servizi culturali 

gestione diretta o in rapporto con enti pubblici o privati degli edifici di pregio storico- artistico presenti nel 
territorio, di proprietà comunale 

predisposizione di pratiche inerenti alla erogazione di contributi legati alle attività culturali 

rapporti con enti, associazioni culturali, compagnie ed artisti per le attività di competenza 

elaborazione ed organizzazione programmi teatrali 
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promozione della comunicazione dell’offerta culturale attraverso l’implemento delle informazioni sul sito 

istituzionale, sulla stampa, sui  social media, ecc. 

progettazione e attuazione degli interventi finalizzati alla promozione del territorio e turistica, in 
collaborazione con enti ed associazioni culturali, territoriali, organismi scolastici, e strutture comunali 

organizzazione di eventi relativi alle manifestazioni storiche o di promozione del territorio 

organizzazione, coordinamento e gestione amministrativa delle iniziative di promozione del territorio e 
turistica 

coordinamento e gestione dei Musei 

promozione e coordinamento delle attività legate ai cammini storici (anche all’interno delle funzioni 

delegate all’Unione Comuni Media Valle del Serchio) 

predisposizione di pratiche inerenti alla erogazione di contributi legati a iniziative o progetti di promozione 
del territorio 

rapporti con enti, associazioni culturali, compagnie ed artisti per le attività di competenza 

promozione di azioni per potenziamento e riqualificazione della ricettività in collaborazione con le imprese 
del territorio (anche all’interno delle funzioni delegate all’Unione Comuni Media Valle del Serchio) 

realizzazione o patrocinio di iniziative per la valorizzazione dei prodotti tipici locali 

realizzazione iniziative di valorizzazione turistica con associazioni e privati 

promozione della comunicazione dell’offerta turistico-culturale attraverso l’implemento delle informazioni 

sul sito istituzionale, sulla stampa, sui  social media, ecc. 

 

 Servizio Biblioteca 

 Affidamento del servizio di  gestione della  Biblioteca comunale e con rapporti con gestore  

ideazione e stesura di progetti relativi alle attività di biblioteca 

partecipazione a riunioni e comitati tecnici per lo sviluppo del sistema bibliotecario 

partecipazione a incontri, riunioni e seminari per la promozione delle biblioteche 

partecipazione a gruppi di lavoro con altre biblioteche e istituzioni 

gestione degli acquisti 

gestione delle donazioni e degli scambi 

gestione e organizzazione dei materiali d’archivio, storico e di deposito 

 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO: Dott.ssa Elisa Nardi 

Personale assegnato 

NOME E COGNOME PROFILO PROFESSIONALE 
Michela Biagioni Funzionario amministrativo-contabile 
Federica Palandri Istruttore amministrativo-contabile 
Valeria Ferrarini Istruttore amministrativo-contabile 
Licia Simonini Operatore esperto amministrativo-contabile 

 

Funzioni e attività assegnate    

 Organizzazione e gestione delle risorse umane 
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 Gestione giuridica del personale e relazioni sindacali 
assistenza e consulenza agli organi di governo per l’attività di programmazione e pianificazione 

cura del sistema delle relazioni interne ed esterne mirate alla costruzione delle strategie di indirizzo 
politico 

supporto nell’attività di coordinamento fra gli organi di indirizzo e organi di gestione 

proposta in collaborazione con il segretario generale, del piano della performance 

supporto al nucleo di valutazione 

redazione dei piani di formazione,  

individuazione delle esigenze di organizzazione dell’ente 

supporto al Segretario Generale nella formulazione delle proposte di modifica della struttura, delle 
diverse unità operative, per assicurarne la maggiore adeguatezza al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati in funzione delle risorse a disposizione 

supporto al Segretario Generale nello studio e realizzazione di modifiche nella ripartizione dei compiti 
e dei carichi di lavoro e nell'organizzazione interna, allo scopo di migliorare l'impiego dei mezzi 
umani a disposizione, eventualmente con l'introduzione di nuove tecnologie 

studio e costante aggiornamento della normativa legislativa, regolamentare e contrattuale in materia 
di trattamento giuridico del personale dipendente 

redazione, revisione ed applicazione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi 

predisposizione degli atti relativi alla gestione del personale, per l'applicazione ed il rispetto della 
disciplina giuridica che regola la materia (C.C.N.L. - C.C.D.I. - regolamenti interni) 

rapporto con le strutture ed uffici per l’omogenea applicazione della disciplina vigente in materia di 

personale e degli accordi sindacali; 

assistenza e consulenza agli organi politici e al segretario generale nella contrattazione decentrata e 
nei rapporti con gli organismi rappresentativi del personale 

assistenza tecnica nei rapporti con le organizzazioni sindacali 

studio ed analisi costante del fabbisogno di risorse umane 

gestione dinamica della dotazione organica: aggiornamenti periodici, esame dei posti vacanti o in 
soprannumero, definizione dei profili professionali, gestione della mobilità contrattuale ed extra 
contrattuale 

studio, in collaborazione con il segretario generale e con i responsabili dei servizi, dei problemi di 
cura delle procedure concorsuali e dei relativi adempimenti, ivi compresa l’assistenza alle operazioni 

della commissione giudicatrice 

assunzione del personale e verifica dei requisiti di accesso 

predisposizione e modifica di contratti individuali di lavoro (la competenza alla stipula è attribuita al 
responsabile del servizio interessato e, per i responsabili dei servizi, al segretario generale) 

certificazioni di servizio 

denuncia annuale relativa alle categorie protette 

denunce periodiche al centro per l’impiego 

gestione delle procedure di mobilità obbligatoria, della mobilità esterna ed interna, comandi attivi e 
passivi, distacchi funzionali di personale; 

controlli sanitari ai dipendenti neo assunti 

denuncia anagrafe delle prestazioni 

relazioni sindacali e gestione trattative sindacali varie, denuncia per rilevazione permessi sindacali e 
deleghe 

assemblee e/o scioperi del personale, comunicazione agli utenti e procedura per personale reperibile 
per assicurare i servizi essenziali 

106



Comune di Barga – Struttura organizzativa (sottosezione 3,1 del PIAO 2024-2026) 

Pag. 7 di 18 

istruttoria, cura ed esecuzione dei provvedimenti disciplinari 

rapporti con il personale per soddisfare esigenze di informazione e di consulenza, per quanto di 
competenza. 

Gestione del trattamento economico del personale dipendente  
La gestione viene effettuata da società esterna pertanto, per quanto concerne gli adempimenti sotto 
indicati l’Ufficio, quale servizio referente, ha funzioni di proposta, di indirizzo e di controllo 

predisposizione dei provvedimenti concernenti il trattamento economico del personale, ivi compresi 
atti di liquidazione, stampa, suddivisione e distribuzione cedolini, pagamento 

gestione e ordinaria manutenzione del programma informatico per il trattamento economico del 
personale 

rapporti con Enti previdenziali, assistenziali, adempimenti in materia fiscale, stesura ruoli, 
compilazione posizioni contributive ed elenchi generali 

calcolo e liquidazione di competenze fisse e variabili al personale a tempo determinato e a tempo 
indeterminato e predisposizione di tutti gli adempimenti connessi; pagamento, sulla base degli atti di 
liquidazione adottati dai competenti servizi comunali, delle competenze diverse a fronte di 
consulenze, incarichi, commissioni, etc. connessi al rapporto di servizio al personale dipendente 

rilascio di certificazioni economiche 

distinte mensili CPDEL- INADEL -TFR 

gestione economica consiglieri, amministratori, commissioni varie, con rilascio CUD in 
collaborazione con l’Area Amministrativa 

auto liquidazione premio INAIL e denunce nominative assunzioni/cessazioni variazioni per la parte 
di competenza 

conto annuale e relazione al conto annuale per la parte di competenza 

denuncia mensile IRAP e dichiarazione annuale per la parte relativa al personale dipendente e 
collaborazioni coordinate e continuative 

gestione mensile cessioni Inpdap (piccoli prestiti, prestiti pluriennali, ricongiunzioni, etc.) 

conto annuale e relazione al conto annuale, per la parte di competenza 

impegno e liquidazione rimborsi spese missione e trasferte ai dipendenti 

predisposizione dell'allegato al bilancio di previsione annuale stanziamenti per il personale e relativi 
allegati 

gestione del bilancio per la parte relativa al personale, verifica, predisposizione degli assestamenti 

controllo presenze, assenze, concessione aspettative, scioperi, ore straordinarie, festività 

rilevazione dei permessi, congedi straordinari, certificati di malattia, altre assenze 

correzione di mancate timbrature, ritardi, uscite anticipate, raccolta e inserimento giustificativi e 
trascrizione su moduli prestampati o informatici della situazione mensile (malattie, ferie, congedi, 
ecc.) 

denunce infortuni sul lavoro, per la parte di competenza 

richieste visite fiscali e collegiali 

Adempimenti correlati al trattamento di quiescenza del personale 
La gestione degli adempimenti sotto indicati è stata affidata a società esterna  e, pertanto, per i 
medesimi, sono attribuite al servizio le funzioni di proposta, collaborazione e controllo nei confronti 
dell’affidatario:   

istruttoria pratiche di pensione di anzianità, di vecchiaia e di invalidità 

ricostruzioni di carriera 

cura dei rapporti con l’ente previdenziale 

pratiche di liquidazione  
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predisposizione dei modelli TFR 

Ufficio CED   

Rapporti con il soggetto esterno affidatario della manutenzione informatica  

Acquisto pc e materiale informatico per gli Uffici 

Richiesta fondi PNRR per la transizione al digitale   

  

Servizio Sociale   

Rapporti con l’Azienda Usl ente delegato allo svolgimento della funzione socio-assistenziale per conto 
dellì’Ente 

Rapporti con l’Unione dei Comuni per la gestione delle assistenti sociali 

Erogazione piccoli contributi per far fronte a necessità urgenti 

 statistiche di competenza, nonché rilevazioni di dati ed indagini sui bisogni dell'utenza 

azioni rivolte a favorire la socializzazione di persone anziane  

  

Ufficio Scuola   

Gestione tramite cooperativa  dell’Asilo nido “G.Gonnella”, rapporti con la cooperativa,  controllo e 

coordinamento; 

gestione domande di ammissione all’asilo nido tramite pubblicazione di apposito avviso  

organizzazione del servizio di ristorazione scolastica: gestione procedure per affidamento del servizio, 
definizione sistema tariffario, gestione introiti tariffari, recupero tariffe evase, collaborazione con 
competente ASL per definizione menu, ecc. 

organizzazione del servizio di trasporto scolastico: pianificazione del servizio, collaborazione con 
gestore per servizio su mezzi di linea, gestione – tramite terzi -  del servizio per mezzi non di linea; 

gestione “pacchetto scuola” per erogazione contributi regionali a studenti scuole medie e superiori 

gestione  contributi diretti per riduzione/abbattimento tariffe mensa e trasporto 

servizi di assistenza studenti disabili in collaborazione con l’Azienda Usl 

supporto organizzativo, amministrativo e progettuale struttura organizzativa della Conferenza zonale 
dell’Istruzione  

soggetto capofila nella gestione associata dei servizi prima infanzia, diritto allo studio, mensa e 
trasporto scolastico 

soggetto capofila nella gestione fondi  stataii ed europei 

supporto ai servizi tecnici comunali per pianificazione interventi di manutenzione edifici scolastici 

  

 

AREA FINANZIARIA E TRIBUTI 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO: Dott.ssa Giulia Pieroni 

Personale assegnato 

NOME E COGNOME PROFILO PROFESSIONALE 
Alessandra Berti funzionario amministrativo-contabile 
Grazia Casci funzionario amministrativo-contabile 
Donatella Giovannetti funzionario amministrativo contabile  
Stefania Bernardini istruttore amministrativo contabile 
Rachele Micheli istruttore amministrativo contabile  
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Marianna Adami istruttore amministrativo contabile  
Emanuele Renucci istruttore amministrativo contabile  

 

Funzioni e attività assegnate  

Servizio contabilità 
redazione del bilancio di previsione finanziario 

redazione Documento Unico di Programmazione  

redazione, sotto il profilo contabile, del PEG 

predisposizione variazioni al bilancio di previsione 

redazione del conto consuntivo 

redazione bilancio consolidato 

compilazione del conto economico e dello stato patrimoniale 

gestione dei mandati di pagamento e delle riversali di incasso 

verifica periodica dei residui 

verifiche periodiche di cassa 

anticipazioni di tesoreria 

certificazioni e statistiche di competenza 

predisposizione documenti relativi al rispetto dei vincoli di finanza pubblica (pareggio di bilancio) 

assistenza al revisore dei conti 

controllo delle somme indisponibili e vincolate 

verifica periodica dello stato di attuazione del piano delle opere pubbliche, in collaborazione con il 
competente servizio tecnico 

accertamenti in entrata sulla base delle comunicazioni degli incassi da parte del tesoriere e delle 
disposizioni dei servizi competenti 

verifica ritenute in entrata con ritenute in uscita 

determinazione periodica per rimborsi somme indebitamente introitate su indicazione dei servizi o 
d’ufficio 

registrazione fatture d’acquisto  

ricezione fatture liquidate, registrazione scarico, predisposizione atti per emissione mandati di pagamento 

verifica disponibilità impegni di spesa e restituzione note o documenti liquidati in modo non corretto o 
incompleto ai servizi per le opportune rettifiche 

produzione mandati di pagamento anche cumulativi 

archiviazione cronologica dei mandati emessi con allegata la necessaria documentazione 

apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sugli atti di impegno e di 
liquidazione predisposti dai responsabili dei servizi 

parere di regolarità tecnica sulle deliberazioni di competenza e di regolarità contabile sulle deliberazioni 
in genere, ove necessario  

registrazione impegni di spesa sulla base delle determinazioni dei responsabili e contatti con gli uffici e 
servizi per la loro corretta gestione 

certificato di bilancio e certificato di rendiconto 

emissione mandati di pagamento per utenze telefoniche, energia elettrica, riscaldamento 

Servizio mutui e finanziamenti vari  
gestione dei pagamenti delle rate di ammortamento con tenuta delle scritture finanziarie e di supporto. 
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Servizio fiscale e IVA 
adempimenti per la determinazione dell’IRAP secondo il criterio commerciale per i servizi per i quali 
viene fatta l’opzione e determinazione dell’IRAP mensile relativa ai compensi di lavoro autonomo 

occasionale, da trasmettere all’ufficio personale riferiti ai servizi per i quali viene adottato il sistema 

retributivo 

versamento mensile IRPEF - addizionale regionale all’IRPEF - addizionale comunale all’IRPEF e 

compilazione dei relativi modelli fiscali 

versamenti relativi a modello F23, F24 e F24 EP per conto di altri servizi 

gestione IVA: tenuta registri - gestione corrispettivi - emissione e registrazione fatture di vendita per beni 
e servizi - compilazione prospetto riepilogativo mensile con reperimento dei dati delle gestioni esterne - 
controllo ed extrapolazioni dei dati rilevanti IVA - stampa mensile registri - determinazioni mensili del 
rapporto IVA vendite/ IVA acquisti per liquidazione mensile - dichiarazione annuale, split payment e 
reverse-charge 

certificazioni fiscali 

modello UNICO per IRAP 

modello 770 per la parte di competenza 

Ufficio Economato 
acquisto di materiale specifico e di modesta entità richiesto da tutti i servizi e gli uffici comunali che 
comporta: 

determina di anticipazione; 

emissione di buono di economato con caricamento della fattura - scheda e dell’impegno di spesa; 

caricamento nel programma di tutte le fatture pagate secondo la ditta fornitrice, il servizio utilizzatore e la 
tipologia del prodotto; 

pagamento immediato della spesa in contanti o con emissione di assegno bancario; 

rendicontazione trimestrale con riepilogo delle spese per scheda; 

liquidazione dei buoni di economato e relativo reintegro con emissione dei mandati contabilizzati dalla 
contabilità; 

anticipazioni, oltre a quella economale,  per missioni di amministratori e personale dipendente 

gestione buoni pasto al personale dipendente (predisposizioni dei seguenti atti: determinazioni impegni 
spesa, ordini, atti liquidazioni, ecc 

Servizio tributi 
attuazione delle finalità e degli obiettivi dell’amministrazione comunale in materia tributaria e fiscale nel 

rispetto della legislazione vigente, con particolare riguardo alle politiche tariffarie 

studio ed adozione di strumenti idonei a conseguire il contenimento dei fenomeni evasivi ed elusivi in 
campo tributario e fiscale 

proposta di metodologie di gestione ed organizzazione per il miglioramento, in termini di efficienza ed 
efficacia, dell’azione amministrativa in campo tributario e fiscale, secondo gli indirizzi degli organi 

politici 

formulazione dei regolamenti per la gestione dei tributi 

applicazione, accertamento e riscossione dei tributi locali ed adempimenti relativi all’esecutività dei 

medesimi 

tenuta ed aggiornamento dell’anagrafe tributaria 

rapporti con il contribuente per informazioni, disamina posizioni, contestazioni, variazioni, cessazioni, 
etc., nonché chiarimenti e consulenza per cartelle esattoriali inerenti i tributi 

predisposizione dei ruoli per la riscossione coattiva per le entrate tributarie e per quelle patrimoniali (anche 
relative ad attività affidate ad altri servizi: oneri di urbanizzazione, mense scolastiche, trasporto scolastico, 
ecc.); 
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predisposizione di deliberazioni e determinazioni in materia tributaria 

assistenza al professionista eventualmente incaricato dal comune in materia di contenzioso tributario 

costante attività formativa, sia avvalendosi di professionalità interna che con utilizzazione di mezzi esterni  

 

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO: Ing. Francesca Francesconi 

Personale assegnato 

NOME E COGNOME      PROFILO PROFESSIONALE 
Michela Ceccarelli funzionario tecnico 
Francesca Mugnani funzionario tecnico 
Alessandra Orsi funzionario tecnico 

Sara Da Prato istruttore tecnico 
 

 Funzioni e attività assegnate  

 Ufficio urbanistica   
 pianificazione territoriale ed urbanistica 

piano strutturale – regolamento urbanistico/piano operativo - piani attuativi 

gestione ordinaria degli strumenti di pianificazione territoriale, aventi contenuto strategico e degli 
strumenti di pianificazione urbanistica generali e attuativi  

predisposizione di nuovi strumenti di pianificazione urbanistica generali e attuativi e regolamenti, o 
varianti agli stessi, su specifici incarichi (adempimenti tecnici e amministrativi) 

adeguamento degli strumenti di pianificazione comunali ai piani territoriali di coordinamento 
provinciale e regionale;  

collaborazione alla predisposizione di eventuali piani di settore (turismo, sport, viabilità, commercio, 
etc.) 

rapporti con Regione e Provincia in materia di governo del territorio 

certificazione urbanistica, raccolta e vidimazione di piante, mappali e frazionamenti ai sensi di legge 

coordinamento del S.I.T. 

gestione della cartografia e suo aggiornamento 

rilascio di certificazioni di competenza dell’ufficio 

monitoraggio e classificazione acustica del territorio 

 Sportello Unico per l’Edilizia (SUE) 
 espletamento dei procedimenti edilizi e rilascio degli atti autorizzativi previsti dalla normativa vigente 

attività di informazione e indirizzo nei confronti degli operatori, pubblici e privati, compreso l’esame 

preventivo dei singoli progetti 

rilascio/controllo di certificazioni di abitabilità, agibilità, uso, conformità edilizia, etc., convenzioni 
legate a procedimenti edilizi e piani attuativi di competenza 

gestione dei procedimenti dei piani attuativi tecnici, ossia senza varianti allo strumento urbanistico 
vigente e dei Piani aziendali pluriennali di miglioramento agricolo ambientale; 

tenuta e archiviazione dei progetti edilizi e di tutti gli atti e provvedimenti inerenti 

adempimenti in tema di condono edilizio 
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coordinamento delle funzioni inerenti la repressione dell’abusivismo edilizio 

ordinanze di sospensione lavori e demolizione a seguito di rapporti dei Vigili urbani e adempimenti 
conseguenti, anche in collaborazione con altri settori, ove necessario per competenza (demolizioni 
d’ufficio, acquisizioni, etc.) 

rilascio permessi a costruire/autorizzazioni di competenza dell’ufficio 

controllo denunce/segnalazioni di inizio attività di competenza dell’ufficio  

 Gestione ulteriori servizi   
 Attività tecnica e per la tutela dell’ambiente e della salute da fattori inquinanti (rumore, 

elettromagnetismo, microclima, etc.)  

Attività tecnica di programmazione e controllo in materia di tutela ambientale 

Rilascio di pareri di compatibilità ambientale di progetti edilizi e strumenti urbanistici 

 

 Sportello Unico Attività Produttive 
 attività economiche 

coordinamento degli uffici interni e degli enti esterni per il funzionamento dello Sportello Unico per 
le Imprese 

gestione dei regolamenti in materia di commercio, industria, artigianato, agricoltura e loro 
aggiornamento in applicazione delle novità normative 

gestione dei Piani di sviluppo e adeguamento della rete distributiva 

gestione del Piano per la programmata diffusione e localizzazione sul territorio comunale dei punti 
vendita di giornali e riviste 

gestione del piano relativo agli impianti distribuzione carburanti e rilascio delle relative autorizzazioni 

gestione delle pratiche inerenti il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) 

attività delle commissioni formalmente istituite nel settore 

attività istruttoria delle denunce di inizio attività e dei procedimenti di secondo livello connessi 
all’esercizio del commercio in sede fissa, pubblici esercizi (somministrazione di alimenti e bevande) 

e attività ad essi accessorie 

attività di collegamento con gli organi tecnici e sanitari volte alla verifica e al controllo del rispetto 
delle previsioni urbanistico-edilizie ed igienico-sanitarie vigenti in materia di commercio, turismo, 
industria, artigianato, agricoltura e impianti sportivi 

orari di apertura e chiusura attività commerciali; 

provvedimenti sanzionatori di competenza; 

attività istruttoria per il rilascio di autorizzazioni/nulla osta all'esercizio di attività produttive di 
competenza dell’ente 

rapporti con la C.C.I.A.A., con le Associazioni di categoria ed imprenditoriali nell'ottica di un ruolo 
"attivo" dell'amministrazione comunale 

adempimenti ai fini dell'Albo delle imprese artigiane 

licenze/SCIA trasporto pubblico da piazza e da rimessa (taxi e noleggi) 

licenze/SCIA attività di parrucchieri ed estetista 

vidimazione e tenuta registri vari 

dichiarazione industrie insalubri 

interventi tesi alla identificazione, valorizzazione, promozione e comunicazione delle peculiarità del 
territorio e delle sue potenzialità  

coordinamento cura e gestione dei servizi di programmazione territoriale di area per il servizio di 
competenza 
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interventi tesi alla individuazione di Piani di sviluppo e di valorizzazione di aree 

informazioni alle imprese su agevolazioni, incentivi e progetti comunitari di sviluppo 

gestione dei regolamenti in materia turismo e loro costante aggiornamento in applicazione delle novità 
normative 

autorizzazioni/SCIA all'esercizio di strutture ricettive, alberghiere o extra-alberghiere e agrituristiche 

autorizzazioni/SCIA all'esercizio di professioni turistiche: guide turistiche, accompagnatori turistici 
ed interpreti turistici 

rilascio di autorizzazioni all'esercizio dei mestieri di fuochino, noleggio e autorimessa senza 
conducente e, in genere, rilascio licenze di Pubblica Sicurezza 

predisposizione regolamenti relativi all’esercizio di videogiochi e rilascio delle relative autorizzazioni  

licenze/SCIA per attività temporanea di pubblico spettacolo 

commissione di vigilanza per i locali e gli impianti di pubblico spettacolo (per le pratiche presentate 
successivamente all’approvazione del PIAO 2025-2027) 

 

Ufficio casa  

assegnazione e mobilità degli alloggi E.R.P. in collaborazione con il LODE-Lucca ed ERP S.r.l. 

bando per l’erogazione di contributi di integrazione al canone di locazione ( art 11 L.431/98) 

gestione e rendicontazione fondo nazionale morosità incolpevole  

sistemazione alloggiativa transitoria e di emergenza  

 

 

AREA POLIZIA MUNICIPALE  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO: Dott. Nicola Giovannetti 

Personale assegnato 

NOME E COGNOME      PROFILO PROFESSIONALE 
Sabrina Pardi funzionario di Polizia locale 

Marco Vitrani funzionario di Polizia locale 
Benedetta Balducci istruttore di Polizia locale 
Matteo Lartini istruttore di Polizia locale 
Nico Paolini istruttore di Polizia locale   
Nazareno Salotti istruttore di Polizia locale 
Maria Rita Puccini operatore esperto amministrativo-contabile 

 

Funzioni di Polizia Locale 
vigilanza e controllo dell'osservanza del Codice della Strada e norme complementari, dei regolamenti 
comunali e delle ordinanze in materia di circolazione stradale 

funzioni di Polizia Stradale, ai sensi del vigente Codice della Strada 

fermi e sequestri, amministrativi e penali, conseguenti a violazioni al C.d.S. e norme complementari 

rilevazione incidenti stradali con espletamento di tutte le pratiche d'ufficio relative, ivi incluse le funzioni di 
Polizia Giudiziaria di pertinenza dell'ufficio e le segnalazioni alla Prefettura e alla M.C.T.C. 

rilascio atti incidenti stradali 
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vigilanza su fiere, mercati, manifestazioni pubbliche e gestione pratiche relative, contenzioso ed emissione 
pareri  

vigilanza sulle norme a tutela dell'igiene nella produzione, vendita e somministrazione delle sostanze 
alimentari 

vigilanza sul rispetto della normativa relativa ai pubblici esercizi, al commercio in sede fissa ed al 
commercio su aree pubbliche, anche in forma itinerante 

controllo sull'attuazione della normativa a salvaguardia dell'inquinamento acustico ed ambientale; 

controllo e gestione delle pratiche relative ai veicoli abbandonati su suolo pubblico 

vigilanza edilizia e gestione delle relative pratiche d'ufficio, ivi compresi i rapporti alle autorità 
giurisdizionali e/o amministrative individuate dalla normativa 

vigilanza sulla normativa a tutela dell'inquinamento ambientale 

sorveglianza sui beni del demanio e del patrimonio comunale (strade, impianti sportivi, scuole, parchi, 
giardini) 

pareri sulle occupazioni di suolo e sottosuolo pubblico (per procedimenti di competenza di altri servizi) 

rilascio autorizzazioni/concessioni per l’occupazione di suolo pubblico (per procedimenti di competenza del 

servizio P.L.)  

concessione autorizzazione passi carrabili 

rilascio permessi di transito per veicoli eccezionali che attraversano il territorio comunale 

pareri per installazione di mezzi pubblicitari 

vigilanza in materia di pubblicità 

vigilanza in materia di regolamenti comunali ed ordinanze 

proposte e pareri per segnaletica stradale, verticale ed orizzontale 

emissioni ordinanze in materia di circolazione stradale 

ordinanze e provvedimenti in genere di regolazione del traffico 

proposte e studi per soluzioni migliorative del traffico e della viabilità 

provvedimenti a tutela dell'incolumità e sicurezza pubblica di competenza del servizio 

interventi di polizia giudiziaria, di iniziativa e su delega, in collaborazione con le altre forze di polizia per 
l'accertamento dei reati, rapporti e notizie di reato 

controllo del territorio per la sicurezza e la qualità della vita, presenza di presidio mobile sul territorio, 
pattugliamento del territorio anche, se necessario, in orario notturno  

gestione delle violazioni al C.d.S. e norme complementari 

gestione contenzioso in materia di Codice della Strada e regolamenti comunali 

predisposizione ruoli in materia di violazioni 

predisposizione del servizio giornaliero del personale addetto alla vigilanza esterna e alla gestione degli 
uffici interni 

attività amministrativa di competenza riguardante la Polizia Locale in genere e predisposizione dei relativi 
atti 

notifica atti amministrativi adottati dagli organi politici e burocratici dell’ente (inclusi gli atti in materia di 

Polizia Stradale ed atti di P.G.) 

servizi di rappresentanza 

presenza alle sedute del consiglio comunale 

educazione stradale nelle scuole 

Trattamenti Sanitari Obbligatori (TSO): istruzione del procedimento ed esecuzione  

gestione violazioni in materia di infortuni sul lavoro 
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funzioni ausiliarie di Pubblica Sicurezza, mediante collaborazione, nell'ambito delle proprie attribuzioni, 
con le forze di Polizia dello Stato, previa disposizione del Sindaco, quando, per specifiche operazioni, ne 
venga fatta motivata richiesta dalle competenti Autorità; 

rilascio contrassegni nazionali per disabili 

rilascio autorizzazioni e nulla osta per gare sportive 

attività di vigilanza e controllo sulla gestione delle strutture della rete distributiva e dei pubblici esercizi  

attività di vigilanza e controllo sulla gestione delle strutture ricettive  

gestione completa (istruttoria, richiesta pareri e/o nulla osta a Enti terzi, rilascio autorizzazione etc.) delle 
manifestazioni non assegnate, quale competenza, al SUAP) 

gestione completa delle pratiche relative alle richieste di risarcimento danni e al recupero crediti (apertura 
dei sinistri, gestione rapporti con ufficio tecnico e servizi amministrativi) per trasmissione di relazioni e 
sopralluoghi, rapporti con le compagnie assicuratrici e con i periti di queste ultime, etc.) 

gestione iter procedurale, degli atti di notificare: dal ricevimento, la contabilizzazione delle somme riscosse, 
alla spedizione della relata di notifica all’ufficio/ente richiedente 

notificazione di atti per l’amministrazione comunale 

legalizzazione ed autentica di firma a domicilio 

accertamenti anagrafici 

notifica ricorsi 

redazione e trascrizione nell’apposito registro degli atti notificati ai sensi dell’art. 140 c.p.c. (assenza 

temporanea), dell’art. 143 (irreperibilità), della legge 890/82 (notifica per posta), dell’art. 140 c.p.c Legge 

600/73 (irreperibilità), dell’art. 65 legge 600/73 (notifica agli eredi per gli atti di natura tributaria) 

igiene veterinaria / randagismo 

 

AREA LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO: geom. Barbara Santi 

Personale assegnato     

NOME E COGNOME PROFILO PROFESSIONALE 

Barbara Santi funzionario tecnico 

Filippo Bacci funzionario tecnico 

Luca Tortelli funzionario tecnico  

Silvia Intaschi istruttore tecnico 

Barbara Febbraio istruttore amministrativo contabile 

Luca Giusti operatore esperto - operaio 

Giocondo Casci operatore esperto - operaio 

Dariusz Tomasz Wojtowicz operatore esperto - operaio 

Marco Gonnella operatore esperto - operaio 

Andrea Fiori operatore esperto - operaio 

Petrozzino Angelo operatore esperto - operaio 

Mario Mariani operatore esperto - operaio 
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Funzioni e attività assegnate  

redazione dell’elenco annuale e del programma pluriennale dei lavori pubblici 

svolgimento dei compiti e delle funzioni demandate al responsabile unico di procedimento dalla vigente 
normativa in materia (D.Lgs. n. 50/2016), tra cui, in sintesi, le seguenti attività (per quanto di competenza e in 
relazione alle attività espletate da altri servizi comunali o dall’Unione dei comuni): 

formulazione di proposte al responsabile del servizio, cui è affidato il programma triennale, se diverso dal 
responsabile del procedimento, fornendo dati ed informazioni afferenti le fasi di aggiornamento, affidamento 
progettazioni, procedure di scelta del contraente, controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e del 
livello di prestazione, qualità e prezzo, nonché circa le fasi di esecuzione e collaudo dei lavori; 

coordinamento di tutte le attività necessarie alla redazione dei progetti; 

’affidamento degli incarichi a soggetti esterni all’amministrazione comunale di servizi attinenti, in genere, 

all’ingegneria ed all’architettura; 

svolgimento di tutte le attività di verifica e validazione dei progetti di lavori pubblici; 

raccolta, verifica e trasmissione all’Osservatorio dei Lavori Pubblici degli elementi relativi alle segnalazioni 

previste dalla vigente normativa, ferme restando le singole, specifiche responsabilità in merito al rispetto dei 
tempi o dei contenuti espressamente attribuite, dalla norma, ai tecnici nominati responsabili unici di 
procedimento; 

svolgimento di tutte le attività di controllo e verifica sull’esecuzione dei lavori pubblici compresa la proposta di 
risoluzione del contratto e di definizione bonaria delle controversie; 

progettazione, direzione e collaudo di lavori pubblici; 

individuazione, predisposizione ed attuazione dei programmi ed interventi di manutenzione programmata e 
straordinaria sui beni di proprietà comunale; 

rapporti con Enti e soggetti terzi per l’acquisizione di pareri nell’area dei lavori pubblici, anche tramite indizione 

di conferenze di servizi; 

adempimenti relativi a pubblicazioni dei bandi ed inviti, nonché altre forme di pubblicità previste dalla vigente 
normativa, nell’ambito degli appalti di lavori pubblici e relativi incarichi; 

adempimenti amministrativi in genere riferiti all’approvazione dei progetti di lavori pubblici con predisposizione 

dei relativi provvedimenti e/o proposte di approvazione; 

adempimenti amministrativi riferiti alle autorizzazioni al sub-appalto; 

sopralluoghi e relative relazioni di supporto all’emissione di ordinanze contingibili e urgenti relative ad altri 

servizi 

gestione degli impianti tecnologici esistenti a servizio degli immobili comunali, sia gestiti in economia diretta 
sia affidati esternamente con contratti di servizio 

direzione tecnica e gestione degli impianti tecnologici esistenti a servizio degli immobili comunali, con 
particolare riferimento a : impianti elettrici; impianti termici; impianti tecnologici  e impianti di pubblica 
illuminazione 

gestione del servizio energia, calore e risparmio energetico 

attivazione sistemi per l’utilizzo razionale e programmato delle risorse energetiche: mappatura, valutazione 
check-up delle utenze energetiche (termiche ed elettriche) intestate all’amministrazione comunale, 
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identificazione delle criticità esistenti e definizione delle azioni prioritarie di risparmio da intraprendere, 
redazione di una contabilità energetica  

prevenzione incendi e normativa per la sicurezza degli impianti 

supporto all’attività Protezione Civile a favore dell’Ente delegato 

interazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dell’Ente e consulenza al datore di lavoro 
per gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 (tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).: 

programmazione ed attuazione dei lavori di manutenzione, sia periodica che straordinaria, sulle strutture 
comunali; 

organizzazione e coordinamento delle varie squadre operative addette alla manutenzione ordinaria diretta dei 
servizi, del patrimonio e del demanio comunale; 

gestione del magazzino materiali per la manutenzione;  

adempimenti amministrativi e tecnici relativi alla gestione dei servizi cimiteriali, in particolare, la gestione delle 
concessioni cimiteriali, delle lampade votive, delle operazioni cimiteriali (tumulazioni, inumazioni, 
estumulazioni, esumazioni), in attuazione del regolamento locale di Polizia Mortuaria; interazione e controllo 
nei confronti delle associazioni e delle imprese eventualmente affidatarie di tali servizi   

 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI ED ELETTORALI 
RESPONSABILE: Dott. Daniele Giorgi, Segretario generale 

Personale assegnato 

NOME E COGNOME PROFILO PROFESSIONALE 
Lucia Rossi Funzionario amministrativo-contabile 
Silvia Bonini Istruttore amministrativo-contabile 
Stefano Consani Istruttore amministrativo-contabile 
Moreno Santi Operatore esperto amministrativo-contabile 

 

Funzioni e attività assegnate 

tenuta del registro della popolazione e suo aggiornamento (pratiche emigratorie e immigratorie, variazioni 
anagrafiche e di stato civile, cancellazioni per irreperibilità, tenuta registri AIRE – ANPR) 

rilascio di atti, documenti e certificazioni (documenti per passaporti, carte d'identità, certificati anagrafici 
correnti, certificati storici, certificati di stato civile, autentica di firme, documenti, fotografie, dichiarazioni 
sostitutive di atti di notorietà) 

accertamenti anagrafici 

censimenti generali ed adempimenti conseguenti, ovvero cooperazione nel loro espletamento 

revisioni anagrafiche 

effettuazione di statistiche demografiche e comunicazioni a Questura, Prefettura ed altri Enti istituzionali 

tenuta registri di stato civile (registrazione e trascrizione di atti, annotazione su registri, proposte di 
annotazione) 

tenuta liste elettorali (revisioni dinamiche, semestrali e straordinarie, variazione albo scrutatori e presidenti 
di seggio, gestione elettori all’estero, aggiornamento fuori revisione) 
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atti amministrativi e organizzativi per lo svolgimento di consultazioni elettorali 

gestione Albo giudici popolari: formazione ed aggiornamento dello schedario, invio elenchi al Tribunale, ed 
ogni altro adempimento connesso 

statistiche demografiche 

collaborazione e coordinamento di competenza per statistiche attivate da altri Enti 

gestione registro di raccolta dei testamenti biologici 

celebrazione matrimoni con rito civile 

celebrazione unioni civili 

divorzi brevi 

responsabilità del controllo sull'applicazione della vigente normativa in materia di riservatezza dei dati 
personali e statistici 

adempimenti in materia elettorale 

rendicontazione delle spese elettorali 

Servizi Statistici 

(Il servizio è gestito in forma associata tramite delega all’Unione dei Comuni della Media Valle del Serchio 
e, pertanto, il centro di responsabilità, per il servizio in argomento, ha la funzione, di norma, di organizzare, 
coordinare e le indagini statistiche interne, nonché la funzione di impulso, di proposta, di supporto, di 
collaborazione e controllo). 

coordinamento di attività di ricerca statistica finalizzata all'acquisizione di patrimonio conoscitivo 
propedeutico alla stesura delle linee strategiche dell'Ente e agli interventi di amministrazione attiva 

organizzazione, coordinamento e svolgimento di indagini statistiche periodiche secondo il programma 
statistico nazionale  
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Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 

Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO 

– Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 

assorbimento del medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi 

del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della 

capacità assunzionale dei comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della 

capacità assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore 

assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 

Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 

 

3.3.1 DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024 

 DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO  

NUMERO TEMPO PIENO  PART TIME DURATA PT  

50 48 1 1 (9/12 MESI) 

DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO 

NUMERO TEMPO PIENO  PART TIME  DURATA PART TIME 

1 0 1 33/36 ORE 
SETTIMANALI 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO NELLE AREE DI INQUADRAMENTO:  

Area Funzionari ed EQ  Totale n. 21 Di cui PT 0 n.6 con incarico di EQ 

Così articolati Profilo amministrativo 
contabile 

10 

Profilo assistente sociale 1 

Profilo tecnico 7 

Polizia locale 3 

 

Area Istruttori Totale n. 16 Di cui Part time n. 1 Durata 9/12 mesi 

Così articolati Profilo amministrativo contabile 10 

Profilo tecnico 2 

Polizia locale 4 
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Area Operatori Esperti Totale n.12 Di cui PT 1 Durata 21/36 ore 

Così articolati Collaboratore amministrativo 5 

Operaio 7 

 

3) CAPACITÀ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI SPESA: 

3.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in 

legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi 

assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2022, 2023 e 2024 per le 

entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2024 per la spesa di 

personale:  

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 

Entrate correnti ultimo 
triennio 

2022 2023 2024 

Dati da consuntivi 
approvati 

9.499.655,52 10.405.370,32                                   10.292.358,71 

FCDE SU BILANCIO 
PREVISIONE 2024  

  511.670,45 

Media Entrate al netto 
FCDE (media degli 
accertamenti di 
competenza riferiti alle 
entrate correnti relativi 
agli ultimi tre rendiconti 
approvati) 
 

9.554.124,40 

 

 
Verificato che, per questo Comune, il rapporto calcolato è il seguente: 
 
Spese di personale 2024   2.097.604,00 
___________________________________= 21,95% 
Media entrate netto FCDE: 9.554.124,40 
 

  

 ▪ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 21,95% 

▪ con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 

ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 26,90% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 30,90% 

FASCIA 
demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia  
Tabella 1  

DM 17 marzo 2020 

Valori calmierati  
Tabella 2  

DM 17 marzo 2020 

Valori soglia 
Tabella 3  

DM 17 marzo 2020 

a 0-999 29,50% 23,00% 33,50% 

b 
1000- 
1999 

28,60% 23,00% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 20,00% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 19,00% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 17,00% 30,90% 
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f 10000-59999 27,00% 9,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 7,00% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 3,00% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 1,50% 29,30% 

 

  ▪ Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 

assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da 

utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con individuazione di una “soglia” 

teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di euro 472.455,46; 

IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 
(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) – Spese di personale 2024  
                                          (9.554.124,40x 26,90%) – (2.097.604,00) = € 472.455,46 
 

▪ A partire dal 1 gennaio 2025, viene disapplicato l’articolo 5 del DM 17 marzo 2020 relativo all’incremento 

calmierato 

▪ Come evidenziato, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2025, ammonta 

pertanto conclusivamente a euro 472.455,46  

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente sottosezione, dettagliate di 

seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2025 entro la 

somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal 

d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

3.2) - - capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 Dato atto che: la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 

disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; - - tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati 

previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della 

sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione 

strategica; i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 

conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a 

tempo indeterminato. 

 3.3)  verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale  

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 

determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione dal 

vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal 

d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo) come segue: 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: € 2.060.531,80 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2025  €  1.593.669,05 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2026: €  1.652.196,11 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2027€  €  1.652.196,11 

 

3.4) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
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 Dato atto inoltre che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2025, 

derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del 

dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: euro 31.891,44 (parametro rideterminato in attuazione 
della Sezione Autonomie della Corte dei Conti deliberazione n. 1/2017) 

Spesa presunta per lavoro flessibile per l’anno 2025: euro 31.403,82 

3.5) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 

33, comma 2, del d.lgs.165/2001 e certifica l’assenza di eccedenze di personale. 

 3.6) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

 -Atteso che: 

-  ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 

rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato 

i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 

l’approvazione; 

 - l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. 

c), del decreto-legge 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 

comma 3-bis, del decreto-legge 29/11/2008, n. 185, convertito in legge 28/1/2009, n. 2; 

-  l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 

267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale;  

4) STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI: 

 Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni ad oggi disponibili, si prevedono le 

seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2025: 
26/02/2025 1 cessazione per pensionamento di 1 Operatore Esperto 
 01/10/2025 cessione del contratto per mobilità 1 funzionario amministrativo contabile 

ANNO 2026: nessuna cessazione prevista 

ANNO 2027: nessuna cessazione prevista 

5) STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI: 

Il fabbisogno di personale viene riassunto nella seguente tabella in cui viene indicato per ogni Area/Profilo 

professionale il numero dei dipendenti necessari per lo svolgimento delle attività dell’amministrazione. 

Area Profilo numero 

Funzionari EQ  Amministrativo contabile 10 

Assistente sociale 1 

tecnico 7 

Polizia locale 3 

Istruttori Amministrativo contabile 11 

tecnico 3 

Polizia locale 4 

Operatori esperti 
 
 

Collaboratore amministrativo 4 

operaio 8 

 

122



Tale fabbisogno rappresenta anche la dotazione organica dell’ente e viene verificato che il costo della 

stessa permette il rispetto del tetto potenziale massimo di cui all’art. 6 comma 3 del d.lgs. 165/2001 fissato 

come da art. 1 comma 557 o 562 della legge 296/2006. 

 Le assunzioni previste per l’anno 2025 sono le seguenti: 

-n.1 operaio Area degli Operatori Esperti assunzione già prevista nel PTFP 2024-2026 per l’annualità 2024, 

assunto in data 14/02/2025 mediante utilizzo di graduatoria di altro Ente utilizzando graduatoria di altro 

ente; 

 - n. 1 unità di personale profilo di Istruttore Tecnico – Area degli Istruttori – assunzione già prevista nel 

PTFP 2024-2026 per l’annualità 2024– dal 01/09/2025 previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex 

articoli 30 e 34-bis del d.lgs. 165/2001, ed in caso di esito infruttuoso mediante: l’utilizzo di elenco unico 

degli idonei a seguito di accordo con la Provincia di Lucca ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. 80/2021, mobilità 

volontaria ai sensi dell’art 34 d.lgs. 165/2001, scorrimento graduatorie in corso di validità di altri enti e/o 

procedura concorsuale pubblica, stante l'assenza di graduatorie valide ed efficaci relative al profilo 

professionale di istruttore tecnico; 

n.1 unità di personale profilo funzionario amministrativo contabile – Area dei Funzionari ed EQ dal 
01/10/2025 previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex articoli 30 e 34-bis del d.lgs. 165/2001, ed in 
caso di esito infruttuoso mediante: scorrimento graduatorie in corso di validità di altri enti, mobilità 
volontaria ai sensi dell’art 34 d.lgs. 165/2001, l’utilizzo di elenco unico degli idonei a seguito di accordo con 
la Provincia di Lucca ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. 80/2021e/o procedura concorsuale pubblica, stante 
l'assenza di graduatorie valide ed efficaci relative al profilo professionale di funzionario amministrativo 
contabile; 
 
Le assunzioni previste per l’anno 2026 sono le seguenti: 

n. 1 unità di personale profilo di Istruttore amministrativo contabile – Area degli Istruttori –dal 
01/01/2026– previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex articoli 30 e 34-bis del d.lgs. 165/2001, ed in 
caso di esito infruttuoso mediante scorrimento di propria graduatoria valida; 
 
 - non si prevedono al momento ulteriori assunzioni salvo la sostituzione delle unità di personale di cui 
intervenga la cessazione per ragioni ad oggi imprevedibili o di provvedere ad assunzioni ulteriori, in 
conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 
marzo 2020. 
 
 Per l’anno 2027 non si prevedono al momento assunzioni salvo la sostituzione delle unità di personale di 

cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi imprevedibili o di provvedere ad assunzioni ulteriori, in 

conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 

marzo 2020. 

6) PROGRESSIONI TRA LE AREE:  

Al momento non vengono programmate progressioni tra le aree, come previste dagli articoli 13 e 15, del 

CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022.  

7) ASSUNZIONI MEDIANTE FORME DI LAVORO FLESSIBILE:  

stante l’attuale dotazione organica nell’anno 2025 non sarà possibile attivare contratti di lavoro flessibile a 

tempo determinato (tempo pieno a part time) nè altre forme previste dalla legge (lavoratori somministrati; 

scavalchi di eccedenza, ex art. 1, comma 311/2004), nel rispetto del limite rispetto del dell’art. 9, comma 

28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010. 

8) PROCEDURE DI STABILIZZAZIONE: 
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 Nel triennio considerato non si prevedono procedure di stabilizzazione, ai sensi dell’articolo 20, comma 2, 

del d.lgs. 75/2017. 

9) CERTIFICAZIONI DEL REVISORE DEI CONTI: 

 Il revisore dei Conti ha espresso parere favorevole sulla presente programmazione triennale dei fabbisogni 

di personale, con verbale n.     del      , protocollo n.     del      con accertamento della conformità al rispetto 

del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per 

l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 

convertito in legge 58/2019. 
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2025 2026 2027

1 posto area degli Istruttori - Istruttore 

tecnico  tramite l’utilizzo di elenco unico degli 

idonei a seguito di accordo con la Provincia di 

Lucca ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. 

80/2021scorrimento di graduatorie di altro 

ente , mobilità o concorso pubblico dal 1 

settembre 2025

1 posto area degli Istruttori - 

Istruttore amministrativo 

contabiledal 01/01/2026 tramite 

scorrimento di propria graduatoria 

Assunzioni nel limite delle facoltà 

assunzionali

1 posto Area degli Operatori Esperti - 

operaio tramite scorrimento di graduatoria di 

altro ente ,già previsto nel PTFP 2024 dal 14 

febbraio 2025

1 posto area dei Funzionari ed EQ - 

profilo funzionario amministrativo 

contabile  tramite scorrimento di graduatorie 

di altro ente , mobilità o concorso pubblico 

dal 1 ottobre 2025

ALL. A – PIANO FABBISOGNO DI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO – ANNI 2025/2027

 PIANO ASSUNZIONALE

all A piano assunzionale 2025_2027
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dotazione organica  2025

AREA DOTAZIONE COPERTI VACANTI NOTE

AREA AMMINISTRATIVA - CULTURA

Funzionari 3 3

Istruttori 2 2

Operatori Esperti 2 2

7 7 0

totale 

STAFF SINDACO

Alle dirette dipendenze Sindaco /Giunta

Istruttori 1 1

TOTALE AREA TOTALE 8 8 0

Funzionari 3 3

Istruttori 4 4

Operatori Esperti 1 1

TOTALE AREA 8 8 0

POLIZIA LOCALE
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dotazione organica  2025

AREA FINANZIARIA E TRIBUTI

Funzionari 4 4

Istruttori 4 4

TOTALE AREA 8 8 0

AREA SERVIZI ALLA PERSONA

Funzionari 3 3

Istruttori 2 2

Operatori Esperti 1 1

TOTALE AREA 6 6 0

Funzionari 4 4

Istruttori 1 1

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO-SUAP
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dotazione organica  2025

TOTALE AREA 5 5 0

AREA LL.PP. MANUTENZIONE-PROTEZIONE CIVILE-PATRIMONIO

Funzionari 3 3

Istruttori 3 2 1

Operatori Esperti 7 7

TOTALE AREA 13 12 1

Funzionari 1 1

Istruttori 3 2 1*

assunzione 

prevista nel 

2026

Operatori Esperti 1 1

TOTALE AREA 5 4 1

SERVIZI DEMOGRAFICI
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dotazione organica  2025

TOTALE 53 51 2

TOTALE POSTI COPERTI 51

TOTALE POSTI VACANTI 2

TOTALE DOTAZIONE ORGANICA 53
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AREA TOTALE

Area Funzionari 569.028,79

Area Istruttori 424.891,45

Area Collaboratori 211.540,58
totale 1.205.460,81
OO 345.726,16
IRAP 102.464,17

comparto  + oneri +IRAP 34.960,54
STRAORDINARIO +OO+IRAP 17.178,59
inail 10.979,00
fondo risorse +OO+irap 168.297,08

posizione e risultato +oo+irap 124.802,46
UNA TANTUM + oneri

categorie protette+oneri+INAIL 59.053,04
segretario +oo+irap 66.317,44

2.135.239,29

da escludere

arretrati contrattuali 278.635,73
arretrati ccnl 2018 54.808,98
arretrati ccnl 2022 80.343,52

IVC 2025 + oner +irap 68.728,97
categorie protette + oneri+INAIL 59.053,04

541.570,24

1.593.669,05

1.593.669,05
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PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI

PIAO – Sezione di Programmazione 3.3PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2025 - 2027

Il Piano triennale viene elaborato con la finalità di rappresentare gli obiettivi generali che la formazionedeve perseguire nell’arco di tempo considerato in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi generalidell’Ente. I Piani formativi annuali, strutturati sulla base delle verificate esigenze contingenti definite aseguito della rilevazione dei fabbisogni e esprime le scelte da perseguire a breve termine attraversol’erogazione di specifici interventi.La definizione del Piano Annuale di formazione viene attuata tenendo conto dei fabbisogni rilevati,delle competenze necessarie in relazione allo sviluppo dei servizi e agli obiettivi individuali e dell’ente,nonché delle innovazioni normative e tecnologiche
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon
andamento, l'efficienza edefficacia dell'attività amministrativa.
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di:

 valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione
 miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente.

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei
servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una
rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a
fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei
fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso
dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le
capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi
programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti
strategici.
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per
favorire la predisposizionedi piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.
Tra questi, i principali sono:

 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle
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risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti”;

 gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo
permanente volto ad assicurareil costante aggiornamento delle competenze professionali e
tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una
maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni;

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10
marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose,
che la costruzione dellanuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle
persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale
(reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le
sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna
utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere
ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione,
considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla
contrattazione decentrata;

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi
(in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti,
(articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per
tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli
differenziati di formazione:
 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento dellecompetenze e le tematichedell’etica e della legalità;
 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In
questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti
utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun
soggetto dell’amministrazione.

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, n. 62,in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività
formative in materiadi trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire
una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali
ambiti”;

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è
decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di
formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione
degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati
del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il
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PRINCIPI DELLA FORMAZIONE

quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:
 Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e
all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi
relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9
gennaio 2004, n. 4.

 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la
transizione alla modalità operativa digitale;

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro
assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di
salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: concetti di rischio, danno, prevenzione,
protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti
aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; rischi riferiti alle mansioni e ai possibili
danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del
settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti ricevono a
cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamentoperiodico
in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”.

 Il “Decreto reclutamento” convertito dalla legge 113 del 06.08.2021in relazione alle
indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per
la parte formativa;

 Il Piano Strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA “Ri-formare
la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese (pubblicato il 10.01.2022):
il Piano parte da due ambiti di intervento:
 PA 110 e lode: grazie a un protocollo d’intesa siglato il 7 ottobre 2021 a Palazzo Vidoni

con la Ministra dell’Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI, i dipendenti
pubblici possono iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di
specializzazione di interesse per le attività delle amministrazioni pubbliche. Tutte le
informazioni sull’offerta formativa riservata ai dipendenti pubblici dagli altri atenei
saranno consultabili, e continuamente aggiornate, al link
http://www.funzionepubblica.gov.it/formazione.

 Syllabus per la formazione digitale: dal 1° febbraio 2022 le amministrazioni cominceranno
a segnalare i nominativi dei dipendenti che potranno accedere all’autovalutazione delle
proprie competenze digitali sulla piattaforma https://www.competenzedigitali.gov.it/. In
base agli esiti della valutazione iniziale, la piattaforma proporrà ai dipendenti i moduli
formativi per colmare i gap di conoscenza e per migliorare le competenze, moduli
arricchiti dalle proposte delle grandi aziende, pubbliche e private, del settore tecnologico.
Alla fine di ogni percorso sarà rilasciata una certificazione che alimenterà il “fascicolo del
dipendente”, in corso di realizzazione anche in collaborazione con Sogei.

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:
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ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025-2027

SOGGETTI COINVOLTI

 valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiedericonoscimento esviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficientiai cittadini;
 uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, inrelazione alle esigenzeformative riscontrate;
 continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;
 partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione deidipendenti emodie forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;
 efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in

termini di gradimentoe impatto sul lavoro;
 efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della

formazioneofferta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o
ai propri fini;

 economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Entilocali al fine digarantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:
 Ufficio Personale. E’ l’unità organizzativa preposta al servizio formazione
 Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più

livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere
ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti
del settore di competenza.

 Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un
approfondimento precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze
detenute e/o aspettative individuali; la compilazione del questionario di gradimento
rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e infine la valutazione delle
conoscenze/competenze acquisite.

 Docenti. L’ufficio personale può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni
all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati
principalmente nelle posizioni organizzative e nel segretario generale, che mettono a
disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti
formativi. La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in
materia, appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata
valenza scientifica o da aziende specializzate nellaformazione.

Le tematiche formative per il triennio 2024-2026 sono state elaborate attraverso un’analisi che ha
tenuto conto dei seguenti aspetti:

 Analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi;
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MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE

 Rilevazione dei bisogni formativi effettuata dai Responsabili dei Servizi dell’Ente, per i
settori di propria competenza.

Il Piano pertanto si articola su diversi livelli di formazione:
interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, cheinteressanoe coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente.formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di
sicurezza sullavoro. Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi
della normativa vigente, conparticolare riferimento ai temi inerenti:
- Anticorruzione e trasparenza
- Codice di comportamento
- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati
- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale– Sicurezza sul lavoro

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal
Responsabile dellaprevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle
specifiche iniziative formative.
L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della
prevenzione dellacorruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa.

formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento
mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie
proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente.

- Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi
settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari
novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie.

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di
erogazionedifferenti:
1. Formazione “in house” / in aula, frequentemente organizzata con altri Enti del territorio
2. Formazione attraverso webinar utilizzando anche i corsi messi a disposizione su Syllabus
3. Formazione in streaming
Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di
dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in modalità
webinar. L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà
utilizzando strumenti idonei a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare
e, comunque, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di
servizi.
Per l’anno 2025 è stato sottoscritto un abbonamento con La Scuola di Anci Toscana che consente la
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PROGRAMMA FORMATIVO 2025-2027

FEEDBACK

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE

RISORSE FINANZIARIE

partecipazione di due dipendenti ad ogni corso di formazione a catalogo così da consentire a tutti dipartecipare alle giornate formative di interesse per la materia trattata
In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o dialtri Entipubblici.
Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificarel’apprendimento.
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativifrequentati restabuona pratica che ogni Responsabile deve sollecitare.

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazionedi cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010.
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 chedisponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009.
Per la formazione nel Bilancio di Previsione sono stanziati euro 3.500,00 ai quali si vanno adaggiungere le risorse per la formazione obbligatoria in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro exart.37 D. Lsg.81/2008

L’Ufficio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, prendendo atto dellegiornate e delle ore di effettiva partecipazione e alla raccolta degli attestati di partecipazione.
I relativi dati sono caricati nel programma informatico di gestione del personale e archiviati nelfascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo di ognidipendente.
Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto alraggiungimentodegli obiettivi formativi.

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati
conseguitiin esito alla partecipazione agli eventi formativi.
Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare unquestionario,contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa:

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appresoattraverso ilcorso;
- il grado di utilità riscontrato;
- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore.

Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro art.37 D. Lsg.81/2008
 corso BASE per i dipendenti che nell’anno 2024 non hanno completato le ore di formazione
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 corso BASE - per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze
 formazione aggiuntiva del Preposto
 formazione specifica per operai
 aggiornamento RLS

Corsi obbligatori in tema di:
Anticorruzione e trasparenza
Codice di comportamento
GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati,
CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale

Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in servizio e “corsobase” per ineoassunti.
Verrà rivolta particolare attenzione ai corsi in materia di privacy sia con corsi generici destinati a tuttii dipendenti quali incaricati del trattamento dei dati, sia specifici relativi a privacy e particolariargomenti quali video sorveglianza , sociale, servizi demografici
Formazione generale per il personale
Per tutti i dipendenti formazione sull’utilizzo delle nuove piattaforme dell’ente
Per i neo assunti attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione edeventualmente per l’utilizzo di software di “uso comune” (pacchetto office, e-mail, internet).
Il piano della formazione pur avendo carattere programmatorio, richiede una certa flessibilità in faseattuativa in particolare per sopravvenute esigenze, che potrebbero determinare il rinvio ol'annullamento di alcuni corsi e, al contempo, la programmazione di nuovi (nel limite delle risorsedisponibili);

TUTTE LE AREE
Formazione su materie specifiche di Settore, in particolare è previsto, in collaborazione con altroEnte un programma di formazione in materia di anticorruzione

AREA GIURIDICO AMMINISTRATIVA
Codice dei contratti – Novità ed evoluzione normativa
Diritto amministrativo
Concessione di servizi
Servizi demografici: procedimenti anagrafici, ANPR, pratiche jure sanguinis, stato civile, elettorale
Novità in materia di gestione del personale
Affidamento sotto soglia
Il Cloud, la transizione digitale, il piano per l’informatica e la cyber security.
Trasformazione Digitale e servizi online - Supporto al cittadino
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Testo Unico del Turismo della Regione Toscana.AREA FINANZIARIA
La gestione contabile, nel bilancio di previsione e nel rendiconto degli enti locali, dei fondi PNRR
Rendiconto 2024
Riaccertamento residuiImposta di soggiorno

AREA POLIZIA LOCALE
Video sorveglianza e privacy
Formazione in materie di specifica competenza
Messi notificatori

AREA TECNICA
Governo del territorio – edilizia, urbanistica, paesaggio
Piattaforma Regis
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Piano delle Azioni Positive

COMUNE DI BARGA

(Provincia di Lucca)

PIANO AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2025/2027

(ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a
norma della Legge 28/11/2005 n. 246”)
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Piano delle Azioni Positive

Fonti normative: Legge 10.04.1991 n. 125 recante “Azioni Positive per la realizzazione della
parità uomo-donna nel lavoro”;

D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali“;

D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche”;

D.Lgs. 11.04.2006 n. 198 “Codice delle Pari Opportunità”.

PREMESSA. La legge n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna
nel Lavoro” e il D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, rappresentano
una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne e sono annoverate tra le normative più
avanzate in materia nell’Europa occidentale. La legislazione vigente, orientata a rimuovere gli
ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna, intende promuovere
l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nel quali esse sono sottorappresentate,
favorendo il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove
sussiste un divario fra generi non inferiore a due/terzi. Lo strumento imposto dal legislatore per
realizzare tale obiettivo è individuato nell’obbligo di motivare – in modo esplicito ed adeguato – la
scelta del candidato di sesso maschile “in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte
di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso” (art. 48, comma
1, del D.Lgs. n. 198/2006). Nell’ambito delle iniziative finalizzate ad assicurare tale riequilibrio si
collocano le azioni dirette a favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e familiare, a
formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare
nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale
e verticale.

La Direttiva n. 2 del 26.06.2019 avente ad oggetto “Misure per promuovere le pari opportunità e
rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche” (che sostituisce
la direttiva 23 maggio 2007 recante “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne
nelle amministrazioni pubbliche”) definisce le linee di indirizzo volte ad orientare le amministrazioni
pubbliche in materia di:  promozione della parità e delle pari opportunità, ai sensi del decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198  valorizzazione del benessere di chi lavora  contrasto a qualsiasi
forma di discriminazione ed aggiorna alcuni degli indirizzi forniti con la precedente direttiva 4 marzo
2011 sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”.

Lo scopo della Direttiva è di contribuire a realizzare politiche per il lavoro pubblico in linea con gli
obiettivi posti dalla normativa in materia, sulla base della considerazione che valorizzare le differenze
rappresenta un fattore di qualità dell’azione amministrativa e, pertanto, attuare le pari opportunità
significa innalzare il livello dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai
bisogni delle cittadine e dei cittadini.

Nel quadro sopra illustrato, si pone l’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006, il quale, al fine di realizzare gli
obiettivi sopra illustrati, impone ai Comuni la predisposizione di Piani di Azioni Positive, di durata
triennale.
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Attraverso tali Piani, per affermare l’effettiva diffusione paritaria delle opportunità, il Comune adotta
iniziative specifiche e organizza i propri servizi ed i tempi di funzionamento dell’Ente.

MONITORAGGIO DELL’ORGANICO.

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il quadro di raffronto
tra uomini e donne lavoratori di seguito illustrato.

Personale del Comune di Barga al 31 dicembre 2024

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il quadro di raffronto
tra uomini e donne lavoratori di seguito illustrato.

totale

donne uomini

uomini donne

Operatori Esperti 10 2 12

Istruttori 5 12 17

Funzionari 5 16 21

Segretario Generale 1 0 1

Totale 21 30 51
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SERVIZIO UOMINI DONNE TOTALE

Segretario Generale 1 1

Staff del Sindaco (art 90 tuel) 1 1

Area Amministrativa 3 4 7

Area Servizi alla Persona 5 5

Servizi demografici 2 2 4

Area Finanziaria 1 7 8

Area Assetto del Territorio 5 5

Area Polizia Locale 5 3 8

Area Lavori Pubblici 9 3 12

Totale 22 31 51
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Donne: 5

Uomini: 1

Il contesto del Comune di Barga, come sopra rappresentato, non evidenzia sostanziali prevalenze di
genere sotto il profilo numerico all’interno dell’organico dell’Ente, solo una diversa distribuzione
all’interno delle categorie di inquadramento del personale dipendente con una prevalenza di donne
nelle Aree Istruttori e Funzionari e una prevalenza di uomini nell’Area Operatori Esperti. Per quanto
riguarda la carica di Segretario Generale è ricoperta da un uomo;

Dall’esame della titolarità di Elevate Qualificazioni emerge una situazione di prevalenza del genere
femminile. Al momento, comunque non sussistono significative condizioni di divario e, pertanto, le
azioni del piano saranno soprattutto volte a garantire il permanere di uguali opportunità alle lavoratrici
donne ed ai lavoratori uomini, a valorizzare le competenze di entrambi i generi mediante
l’introduzione di iniziative di miglioramento organizzativo e percorsi di formazione professionale
distinti in base alle competenze di ognuno.

Per quanto attiene, invece, la presenza femminile negli organi politici, si registra una non significativa
prevalenza del genere maschile rispetto al femminile.

Obiettivi generali del piano

 Intervenire nella cultura di gestione delle risorse umane all’interno dell’Ente mediante l’attuazione
di interventi specifici in un’ottica di valorizzazione di genere.

 Favorire la crescita professionale e di carriera facilitando il percorso di inserimento delle donne nei
settori e nelle categorie nelle quali sono in quota minoritaria
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Rispettare i due aspetti fondamentali che caratterizzano il sistema organizzativo, Strutturazione
(disposizione e regolazione) e Integrazione (coordinamento e controllo).

 Favorire le politiche di conciliazione tra vita familiare ed attività professionale mediante azioni che
considerino le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno
dell’organizzazione dell’Ente.

 Sviluppare adeguati livelli di informazione e di comunicazione anche ai fini del coinvolgimento
nelle azioni di soggetti esterni per l’attuazione di iniziative coordinate e condivise in materia di pari
opportunità.

SPECIFICHE AZIONI POSITIVE In coerenza ed in continuità con il Piano delle Azioni Positive
2023/2025 si propongono le seguenti azioni specifiche da intraprendere:

Azione n.1 - Conciliazione fra vita lavorativa e privata

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici.

Obiettivo Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del
tempo di lavoro, politiche di conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al
centro l’attenzione alla persona e contemperando le esigenze di organizzazione con quelle dei
lavoratori e delle lavoratrici anche attraverso la sperimentazione della “banca ore”;

tutor interni possano supportare tale processo di reinserimento, nonché di un responsabile che possa
coordinarlo, anche attraverso la progettazione o il coordinamento di appositi piani.

Descrizione intervento Monitoraggio ed analisi degli effetti dell’introduzione della “banca delle
ore” ed eventuale ideazione e sperimentazione di tipologie diverse di organizzazione flessibile, in
correlazione con le esigenze personali e di servizio rilevate.

Strutture coinvolte nell’intervento Ufficio Personale e strutture direttamente interessate.

Tipologia azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente. Periodo di realizzazione Il periodo
di vigenza del presente piano.

Azione n. 2: Formazione e aggiornamento del personale

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici.

 Obiettivo:
 A) garantire ad ogni dipendente dei piani di sviluppo personale che accrescano le competenze.
 B) promuovere iniziative di formazione e programmi di job rotation.
 C) incentivare sul dialogo, il coinvolgimento e la condivisione delle informazioni.
 migliorare il rapporto con il management.

Descrizione intervento A tutti i dipendenti e le dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di
formazione qualificati così da consentire di poter sviluppare una crescita professionale e una
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valorizzazione delle capacità professionali degli stessi. Assicurare a ciascun dipendente la
possibilità di poter esprimere al meglio la propria professionalità e le proprie aspirazioni anche
proponendo percorsi di ricollocazione presso altri uffici, nei limiti delle dimensioni del Comune,
e valutando le eventuali richieste espresse in tal senso dai dipendenti Avvio di azioni di
sensibilizzazione e previsione di appositi moduli formativi mirati alla diffusione della conoscenza
della normativa in materia di pari opportunità, congedi parentali e contrasto alla violenza di genere,
collegati, ove possibile, all’adempimento degli obblighi in materia di tutela della salute e della
sicurezza sui luoghi di lavoro.

Strutture coinvolte nell’intervento Ufficio Personale e strutture dell’Ente direttamente
interessate.

Tipologia azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente.

Periodo di realizzazione Periodo di vigenza del presente piano.

Azione n. 3: Rientro dai congedi parentali o da lunghi periodi di assenza

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici.

Obiettivo Favorire la possibilità di mantenere i contatti con l’ambiente lavorativo nei periodi di
lunghe assenze dal lavoro per motivi vari (maternità, congedi parentali, aspettative) e facilitare il
reinserimento e l’aggiornamento al momento del rientro del personale in servizio.

Descrizione intervento Individuazione di piani formativi/informativi o altre forme di sostegno
che accompagnino i lavoratori e le lavoratrici nella fase di rientro al lavoro;
incaricare altri dipendenti che, in funzione di tutor interni possano supportare tale processo di
reinserimento, nonché di un responsabile che possa coordinarlo, anche attraverso la progettazione
o il coordinamento di appositi piani.

Strutture coinvolte nell’intervento Ufficio Personale e strutture dell’Ente direttamente
interessate.

Tipologia azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente.

Periodo di realizzazione Periodo di vigenza del presente piano.

Azione n. 5: Informazioni su pari opportunità sul nuovo sito istituzionale dell’Ente

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici.

Obiettivo
In questa prospettiva, gli obiettivi raggiungibili potrebbero identificarsi:
Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni di genere.
Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale, nel
rispetto delle vigenti disposizioni in materia.
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Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione
professionale.
Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni
di disagio.
Valorizzare il personale come risorsa strategiche adottando strumenti di prevenzione per garantire
il rispetto delle pari opportunità
Valorizzare il benessere organizzativo e il clima lavorativo mediante l’utilizzo di strumenti ritenuti
utili. Attività culturali dirette a favorire la promozione della cultura della non violenza ed in
particolare di prevenzione e contrasto ai fenomeni di violenza e di abuso nei confronti delle donne
e dei loro figli minori.
Descrizione intervento Istituzione nel nuovo sito istituzionale dell’Ente di apposita sezione
informativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità. Salvaguardare il principio
della dignità e inviolabilità della persona, in particolare per quanto attiene a molestie sessuali,
morali e comportamenti indesiderati o discriminatori a connotazione sessuale, religiosa, politica o
di qualunque genere essi siano e tutela dell'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e
discriminazioni di genere

Strutture coinvolte nell’intervento Ufficio Personale e strutture dell’Ente direttamente
interessate.

Tipologia azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente.

Periodo di realizzazione Periodo di vigenza del presente piano.

Azione n. 6: Benessere organizzativo

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici.

Obiettivo Rilevare il grado di “Benessere Organizzativo” percepito dai dipendenti
dell’Amministrazione e predisporre il piano di miglioramento per garantire il diritto dei lavoratori
ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al
rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti, valorizzando la promozione e il
mantenimento del benessere fisico, psicologico e sociale dei lavoratori al suo interno, mediante la
tutela dai fenomeni di mobbing e dalle discriminazioni.
.
Descrizione intervento Le fasi dell’obiettivo si possono sintetizzare come segue:
a) somministrazione del questionario a tutti i dipendenti;
b) analisi degli esiti dell’indagine ed individuazione delle criticità;
c) predisposizione delle proposte di miglioramento per il superamento delle criticità emerse
d) motivazione, collaborazione, coinvolgimento, corretta circolazione delle informazioni,
flessibilità e la fiducia delle persone sono tutti elementi che portano a migliorare la salute mentale
e fisica dei lavoratori;
e) elaborazione di proposte finalizzate alla valorizzazione delle strutture che individuano soluzioni
organizzative innovative, coerenti con le linee guida dell’organizzazione e con le norme e
disposizioni interne, finalizzate al contrasto di qualsiasi discriminazione e di adozione di azioni
volte ad implementare il benessere organizzativo e ad ampliare la concreta applicazione di
strumenti di conciliazione.
f) Promuovere il benessere organizzativo al fine di migliorare efficienza e produttività;
Strutture coinvolte nell’intervento Ufficio Personale e strutture dell’Ente direttamente
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interessate.

Tipologia azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente.

Periodo di realizzazione Periodo di vigenza del presente piano.
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SEZIONE 4 – MONITORAGGIO
In fase di prima applicazione la predisposizione della presente sezione 4 sconta l’eterogeneità dei
piani e dei programmi assorbiti nel P.I.A.O., ciascuno dei quali porta con sé precipue modalità sta-
bilite all’interno delle norme che li disciplinano.
4.1 Valore Pubblico e Performance
Il monitoraggio si svolgerà secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.
Il monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi del Documento Unico di
Programmazione sarà effettuato annualmente in occasione della delibera consiliare relativa alla sal-
vaguardia degli equilibri di bilancio. Il monitoraggio in questione, per il quale vi sarà la necessità di
dettagliare le modalità operative, si svolgerà con modalità semplificate rispetto al contenuto del con-
trollo strategico (art. 147-ter del D.Lgs. n. 267/2000), poiché per dimensione demografica il Comune
di Barga non rientra fra gli enti tenuti alla definizione del controllo di cui all’art. 147-ter.
Il monitoraggio infrannuale sullo stato di attuazione degli obiettivi gestionali del Piano Esecutivo di
Gestione-Piano delle Performance, definito dai Regolamenti e dal sistema di misurazione e valuta-
zione delle performance adottati dall’Ente, è effettuato invece dai Responsabili dei Servizi. Le risul-
tanze dell’attività di monitoraggio sono comunicate al Segretario Generale, segnalando eventuali
scostamenti o aree di criticità riscontrate nonché le possibili azioni correttive, intraprese o da porre in
essere, ai fini delle valutazioni in ordine all’adozione delle misure ritenute più opportune. L’even-
tuale revisione degli obiettivi gestionali è oggetto di nuova approvazione da parte della Giunta Co-
munale su proposta del Segretario Generale e di validazione da parte del Nucleo di Valutazione.
A fine esercizio la rendicontazione dei risultati raggiunti in relazione agli obiettivi è sottoposta ad
istruttoria di verifica da parte del Segretario Generale e validata dal Nucleo di Valutazione per co-
stituire allegato parte integrante della Relazione sulle Performance; costituisce inoltre presupposto
per la valutazione delle performance dei dirigenti e del personale.
4.2 Organizzazione e Capitale Umano
I Piani integrati nel presente documento relativi all’Organizzazione del Personale e gestione del Ca-
pitale Umano e di seguito specificati:
- Piano Triennale della Formazione 2025/2027;
- Piano delle Azioni positive per la parità di genere (PAP) 2025/2027;
sono sottoposti a controllo concomitante e successivo mediante verifica semestrale degli andamenti
e relativa consuntivazione.
4.3 Anticorruzione
Le modalità di monitoraggio sono contemplate nella Sezione specifica del PTPCT, riportata nella
sottosezione 2,3 (paragrafo 7).
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